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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Nan essendovi os-
servaziani, il processa verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesta can-
gedo il senatare Murdaca per giorni 3.

Nan essendavi osservazioni, questa con-
gedo si intende cancesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunica che è stato
presentato il 'seguente disegno di legge di
iniziativa dei senatori:

Baldini e Salari:

«Madifiche ed integrazioni alla legge 10
ottobre 1962, n. 1494, sul riordinamento dei
ruoli organid del personale addetto agli Isti-
tuti di rieducazione dei minori» (1416).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . ComunicO' che, a
nome della 6" Commissione permanente
(Ist'ruzione pubblica e belle arti), il senatare
Donati ha presentato la relazione sul seguen-
te disegno di legge: Deputati GRILLIAptonio
ed altri; TITOMANLIO Vittoria ed altri. ~

«Norme integrative del testo unico 5 feb-
braio 1928, n. 577, concernenti il personale
insegnante nelle ,scuole reggimentali» (509).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi-
nistri competenti hanno inviato risposte
scntte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico deHa seduta
odierna.

Seguito della discussione del disegno di
legge: ({ Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1966» (1343)

P RES I D E N T E . L'ordine del giO'rno
reca il seguito della discussione del disegnO'
di legge: «Bilancio di previsione della Stato
per l'anno finanziario 1966}}.

Ricordo che la discussione generale è sta-
ta chiusa. Debbono ancora essere svolti al-
cuni ordini del giorno.

Si dia lettura dei due ordini del giorno
presentati dai senatO'ri Pirastu, Bertoli,
Mammucari, Stefanelli, Pellegrina e Gigliotti.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« n Senato,

constatato che la situazione dei res1dui
pas:si'VIi,già grave al 31 fCfl,cembre 1964, 15'iè
'UlteriOlrmente appeSlamtita ~1 31 IgÌU\gIllOdel
cO'nren:te anno ,e ,s,i presemJta aJDJCIOIrapiù
pir,eoooupante Ise ai Ires1dwi ,deLlo Stato \Si
iUIl1Ji'SlcolI1oqll1e]lideJIae aziende aruvomome ,sta-
ita!li ;

I1Ìilevatoche detta Slituazione piregirudlilc:a
['esecruzÌ10[}fepU[}truaile e 'tempestiva dea IPiiiaiIllÌ
di IÌ1nVlesltimen:ti previsti daLle leggi, deter-
minando un luiltel'iore lrestrilI1gilIDerrlto dei1J1a
spesa pll1hblka,
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impegna djl Governo:

a) a procedere >ccli1acaJnoellazilOlne deli
,residud ~tti~i, 1Th0npdù es1gibdlli e aid fU[}Ja
seda revÌJSliOlne dei debd>ti e aredlitddi bi~
LooCÌo ;

b) a Jiqruidaire >subito <:IigiliEntd [ocaJli
ire 'somme dOV'UJte pelI' OOlmparteci[piazdone a
!tiribrUltieI1alI1ia,Lie per contI1ibUltiin illlloiglOdi
limposte >SloppreSlse;

c) a Iliquidare iSomme IstaJ[lZiate Pe[' fi~

nainziaiI1e Ipll'ogrammi da leselgtlire loon il ClO[1~
tlI"iblUltodello Stato ad orpena degili Eutti ilo~
oallie de~li Istd1JUJtiopel1aJl11tilI1Iel'settme deJJa
ediLizia;

d) a pireiselI1JtaiDelad PlaI1lamento, entlI10

il 31 marzo Idi oÌla!saun anno, lUIlla ['ellazione
sui >canti dei lI1eslidruiad 31 >CliÌioembredeJI['es,e['-
dZiÌIO rpreoedente, Ireilazi'One lI1isP'Onden,te ali
prunti a), b) e c) del piJ1esellllte !QlIidine del
giorno »;

{{Il Senato,

ICOIThSltataitoche la gesitioiIle di tesorelIiÌia
tende, laiTIlcheper >mgÌiOllliIdi oaraUere oibdet-
1.1iv'O, a IsruboI1dJilI1laI1e ILa gestilone! di oOl1TI1Peten~

za a queUa di cassa, a[ ,di fuoni IdellcolIlltlroilllo
e Ideil1a >stessa oOlllsrulltazioiTIleldeil P>wlamento
e modiÌJnoando di fatto ~a nla1JUJra del bri~
illando,

Ìimpegna >ill Governo la IpireSmJJtalre lUIlla

rrellaZli<OlneIsemesltralle iSiUlLLaslitruazJÌOlIle e >sruJlla
composiZlilOllle ,del debito prubblico e ISllL1la
bÌJlanaÌa deli dehiti ,e oooditi e dei c'Onti ,001'-
refI1Iti ,deLl,a TeSOlrelrta ICon la Banlca d'IIrtlailiia,
oon aa Caslsla depositi e pil1est,icbi,00111gili I,sti~
tuti previdenza e con altri Enti».

P RES I D E N T E . Il senatore Pira-
stu ha facoltà di svolgere questi ordini del
giorno.

P I R A S TU. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, in questo dibattito si è parLato
molto del problema dei residui. LOaparte di
n1l1lmel1os,ioratori sono S'tate messe in rjHeV'o
!':importanza e !':incidenza che assume aggi
questo problema, non solo per la sua entità
finanziaria, ma anche per le implicanze poli-
tiche che comporta. Parlare infatti dei re~
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sidui vuoI dire parlare dei rapporti fra il
bilancio di competenza e la gestione di
tesoreria; e soprattutto vuoI dire porre il
problema dell'effettiv'O controlla esercitato
dal Parlamento sulla politica della spesa
pubblica.

Il Parlamento sta discutendo ed appro-
vando un bilancio di campetenza; ma que-
sto bilancio è soltanto uno schema provvi-
sorio di conti, un documento contabile che
porta una serie di poste di entrate e di usci-
te salo in parte destinate a realizzarsi. Molte
cifre invero del bilancio che stiamO' discu-
tendo non avranno una pratica traduzione,
o l'avranno solo parzialmente. La gestione-
di bilancio effettiva, quella di cassa, è la~
sciata soltanto alla responsabilità del Te~
sora, >che decide i modi, i tempi e l'entità
delle spese.

Il Parlamento non ha alcun potere di
c'Ontrollo e di direzione sull'effettirva poli-
tica di S(pesa, <cioè queLla fatta dalla Teso~
reria sulla base delle proprie disponibilità
e non secondo le deliberazioni del Parla-
mento. Chi decide della spesa effettiva è il
Governo, all'infuori del Parlamento, è la
Tes'Oreria. Noi disoutiamo oggi un bilancio
di competenza che sarà subardinato al bi~
lancio di cassa e alla gestione di cassa.

La politica di tesoreria porta ad eludere
talvolta le leggi; a decidere la priorità della
spesa, i suoi limiti, la sua entità. ,Programmi
di investimento decisi dal Parlamento non
vengono realizzati', o vengono realizzati nei
tempi e nei limiti voluti dalla Tes'Oreria. E
anzitutto, onorevole Sattosegretario, impres-
siona l'entità dei residui, la loro tendenza
espansiva che è in atto dall' esercizio 1960~
1961. Da allora al 1964 abbiamO' un incre~
mento di residui di 1.477 miliardi. Dell'en-
tità di questo fenomeno noi oggi possiamo
avere un'idea precisa dato che per la prima
volta il conto dei residui è allegato al bi-
lancio. Certo si può dire che sarebbe stato
opportuno avere non soltant'O una distin-
zione in residui di spese correnti e di oont'O
capitale, ma una classificazione più comple~
ta, distinguendo quelli che sono i residui
puramente contabili (somme non ancora re~
gistrate) dai residui effettivi.

Comunque la somma dei residui al 31 di~
cembre 1964 è molto elevata e raggiunge
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circa 3.387 miliardi di residui passivi e 1.227
miliardi di residui attivi. A questi poi biso-
gna aggiungere i residui dell'Amministrazio-
ne ferroviaria e delle amministrazioni delle
Aziende autonome che raggiungono una cifra
di circa 1.000 miliardi. Arriviamo quindi ad
un totale di residui che si eleva oltre i
4.000 miliardi, somma enorme che non può
non preoccuparci.

Certo, mi si potrà dire che i residui del-
l'Amministrazione ferroviaria e delle Ammi-
nistrazioni autonome non sono residui del
bilancio dello Stato; però finiranno sempre
con l'avere ripercussiane sul bilancio dello
Stato, ricadranno sempre sul bilancio dello
Stato.

L'espansione dei residui nei primi sei me-
si dell'esercizio corrente è andata avanti per-
chè al 31 gennaio i residui passivi ammon-
tavano a 4.145 miliardi, di cui 1.466 miliardi
di nuova formaziane. Certo nei mesi suc-
cessivi si può notare una forte espansione
dei residui attivi e una lievissima riduzione
di quelli passivi, ma l'aumento dei residui
attivi che si è avuto in questi mesi non è un
aumento normale, è un aumento patalogica
e dipende da una sfasatura anormale (una
sfasatura c'è sempre stata, come è ovvio, ma
questa volta è anormale) tra gli incassi e gli
accertamenti. Nei primi att0' mesi del 1965
gli accertamenti sona aumentati del 7,50
per cento, c0'me ha detto l'onarevole Tre-
melloni, nei confronti del periodo corrispon-
dente del 1964, ma gli incassi nan solo non
sono aumentati ma hanna avuto addirittura
una cantrazione. Se escludiamo gli incassi in
conto residui dei precedenti esercizi, abbia-
mo incassi per 3.557 miliardi nei primi otto
mesi, contro accertamenti pari a 4.232 mi-
liardi; quindi minori inoassi sugli accerta-
menti che raggiungona la somma di 675
miliardi, mentre nell'agosto del 1964 la sfa-
satura era soltanto di 169 miliardi. Pertanto
questa sfasatura fra incassi e accertamenti,
che c'è stata sempre, assume nei primi atto
mesi di esercizio un carattere eccezianale.
E si noti che comprenda il mese di agosta
in cui si hanno incassi eccezianali poichè la
Tesoreria incassa in una sola soluzione i-
ruoli suppletivi dell'anno.

Se poi si considerano tutte le entrate,
abbiama camplessivamente 323 miliardi da

mandare ai residui attivi, con un incrementa
di detti residui. Però io mi pongo il se-
guente problema: quanti di questi residui
sono effettivamente esigibili, quanti patran-
no effettivamente essere incassati?

Per quanto poi si riferisce ai residui pas-
sivi dei primi otto mesi dell'esercizio, abbia-
mo avuto una certa riduzione, ma limitata,
di residui passivi grazie ad una espansione
dei pagamenti che vanno a riduzione dei
residui passivi dei precedenti esercizi. Ma
per quanto nei primi otto mesi dell'esercizio
in corso si siano fatti massicci pagamenti in
conto residui passivi (pagamenti che rag-
giungono la cifra di 996 miliardi), i residui
passivi segnano una diminuzione di soli 104
miliardi, perchè in questi primi otto mesi si
erano formati altri residui passivi per 892
miliardi. Quindi al 31 agosto abbiamo resi-
dui passivi per 3.282 miliardi; il saldo pas-
sivo è diminuito, ma è diminuito non tanto
e non solo per i pagamenti della Tesoreria
quanto perchè c'è stata una espansione
anormale, patologica, a mio parere, dei re-
sidui attivi. Camunque se i residui passivi
al 31 agost0' venissero integrati con i resti
passivi delle aziende autonome, il saldo ne-
gativo all'incirca andrebbe a raggiungere
2.600 miliardi contro i ,2.500 del 31 dicem-
bre 1964. Ripeto, chiunque voglia esami-
nare la questione obiettivamente deve ri-
con0'scere che ad un certo momento i residui
passivi anche delle Aziende autonome do-
vranno ricadere sul bilancio dello Stato.
Questa entità eccezionale di residui passivi
pone problemi p0'litici. Questa contrapposi-
zione fra l'andamento della gestione di cassa
e l'andamento della gestione di competenza
porta a concludere che il Parlamento appro-
va un bilancio e la Tesoreria ne amministra
un altro, che il IParlamento controlla cifre
nominali ma il controllo di fatto gli sfugge.

Ma noi non facciamo soltanto una que-
stione di carattere generale di controllo del
Parlamento, che pure a mio parere è una
questione essenziale e fondamentale perchè
se non Daun controllo della gestione di cassa
il Parlamento viene meno a quelle che sono
state le funzioni originarie peer cui sono
sorti i Parlamenti; facciamo anche una que-
stione di merito che si riferisce alla poli-
tica svolta dal Tes0'ro in questi ultimi eser-
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cizi che a mio parere deve essere chiara~
mente critkata. La gestione di tesoreria,
mostra una politica rivolta tuttora ad una
contrazione delle spese, ad una IHmitaz]o~
ne delle spese pubbliche !anche ~n Uill mo~
mento come questo di restriziane del mer~
cato interno le di contrazione dei consumi.
Nei prnmi o.tto mesi delll'eseroiZJio in cor~
so anche i pagamenti per le spese correnti
accusano un totale di 3.730 miliardi con~
tra i 3.1862miliardi di pagamenti per spese
correnti del 1964. Potrebbe apparire sor-
prendente come la Tesoreria riesca a re~
stare indietro anche nei pagamenti per spese
correnti. Ma è importante soprattutto un
esame analitico dei residui per spese cor~
renti perchè alcuni di questi residui effet~
tivamente sono puramente contabili e di~
pendono da duplicazioni, da mancate re-
gistrazioni contabili, e quindi non corri~
spandono a spese effettive. Perciò, dico, è
importante fare un esame analitico dei re~
sidui per spese correnti perchè naturalmente
le spese per gli organi dello Stato, per il
personale, per interessi risultato fatte in
giusta proporzione; ma per le spese per
acquisto di beni e di servizi i pagamenti
alla (fine degli otto mesi assommano la256 mi~
liardi contro una previsione, per i dodici me--
si, di 730 miliavdi; per i trasferimenti, che
rappresentano il nerbo della cosiddetta po~
litica di incentivazione statale, abbiamo pa~
gamenti per 1.092 miliardi, contro una previ~
sione di 2.162 miliardi. ,Preoccupanti sono so~
prattutto i pagamenti in conto capitale, per~
ohè questi residui, dal punto di vista politico,
indicano un determinato indirizzo politico.
Nei pagamenti in conto capitale, in conto
investimenti, dove si dovrebbe maggiormen~
te manifestare la politica del Governo, rivol~
ta a promuovere la attività produttiva, si
riscontrano sfasature molto rilevanti rispet~
to alle previsioni iniziali di 1.349 miliardi
che, dopo la variazione di 247 miliardi, han~
no raggiunto la somma di 1.596 miliardi;
ma i pagamenti incidono, alla fine di agosto,
per Isoli 633 miliardi, e si tratta di stanzia~
menti che si riferiscono a investimenti de~
C1'Sl .da leggi approvate dal IParlamento
che non vengono fatti, di residui che si
riferiscono a piani di opere che vengono

elusi. Basti dire che, come tutti sappiamo,
al 31 dicembre 1964, lo stato di previsione
che presenta i maggiori residui è quello
dei Lavori pubblici che denuncia restdui pas~
sivi per 922 miliardi, di cui 889 circa per
investimenti in conto capitale. Se ,si aggiun~
gono poi i r,esidui dell'ANAS, circa 288 mi~
hardi, si supera nei Lavori pubblici, ampia~
mente, la somma di 1.000 miliardi di residui
passivi. Si deve rilevare che nel bilancio del
1965 per tutto il Ministero dei lavori pub~
blici sono previsti stanziamenti per 405 mi~
liardi, di cui 347 in conto capitale; abbiamo
una somma di residui che rappresenta il
doppio dello stanziamento previsto per il
1965. Viene poi il Tesoro con 836 miliardi,
ma si tratta, a mio parere, soprattutto di
residui contabili, in un certo senso, di man~
cate registrazioni, che potranno in gran
parte essere superate. Virene poi ~'AgrkoJ.tu~
ra con 497 miliardi di residui; il bilancio
della Agricol,tura per il 1965 prevede una
spesa di soli 137 miliardi, quindi abbiamo
residui che raggiungono il triplo della somma
stanziata nel bilancia del,1965 per l'Agricol~
tura! Non è che l'espansione dei 'residui, per
questi dicasteri, si sia fermata nei primi otto
mesi, poichè nei Lavori pubblici si sona for~
mati altri nuovi residui passivi per 240 mi~
liardi. Certamente vi sono dei problemi di
carattere tecnico ~ non vi è nessuno che
non 110veda e che non 110l1ioonosca ~ ohe
sono seri, che debbono lessel1eaffrontati e
che noi man voglli1amosottovalutare: 'Sipone
l'esigen1Ja di una semplificaziorne deUe pro~
cedure, di un maggior impegno degli uffici,
specie di quelli dipendenti dai Lavori pub~

I blici e dall'Agricoltura, per il più rapido as~
sorbimento dei fondi stanziati ai fini del so~
stegno dell'attività produttiva degli investi~
menti. In certi limiti, può avere anche un
certo valore la giustificazione rituale dei re~
sidui nei Lavori pubblici e anche in Agricol~
tura, la giustificazione cioè che si richiama
alla lunghezza dei tempi tecnici necessari
alle opere e alle spese programmate, ma vi
sono anche residui che si riferiscono a con~
tributi che potrebbero essere pagati subito.
Senza dubbio la situazione che si verifica
nel campo dei Lavori pubblici e demAgri~
coltum è grave e presenta un mare di impe~
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gni e di promes,se legislative e governative
non mantenuti e che non si sa quando ver~
ranno mantenuti. Vi sono i Provveditorati
alle opere pubbliche, ognuno dei quali ha
conti sospesi per lavori da fare, per contri~
buti da pagare, che si trascinano da molti
anni e che sono ancora in sospeso. Soprat~
tutto, a questo proposito, grave è la riper~
cussione che si ha sulla situazione dei Co~
muni che non ricevono quanto spetta loro
dallo Stato, non ricevono tempestivamente
le somme dovute loro per compartecipa~
zione a tributi erariali e per contributi in
luogo di imposte soppresse, non ricevono
o ricevono con estrema lentezza le somme
stanziate per finanziare i programmi da ese~
guire col contributo dello Stato.

Ripeto, vi sono questioni tecniche, vi sono
provvedimenti da prendere per sveltire le
procedure, ma soprattutto vi è un problema
politico, un problema di volontà politica.
Con la manovra dei residui il Governo e
soprattutto il Tesoro vogliono perseguire
una politica di contenimento, di limitazione
della spesa pubblica, una politica che a
nostro parere è contraria alle esigenze del
momento. ,In una situazione come questa, in
cui tutti rilevano la debolezza del mercato
internO', il restringimento del consumo, il
Governo persiste sostanzialmente in una po~
litica rivolta a contenere e limitare la spesa
pubblica, sia pure in misura inferiore a quel~
la attuata in anni precedenti; pO'litica che è
criticata non solo da noi, ma anche da molti
economisti che pure sonO' fervidi sostenitori
del vigente sistema economico.

Con i nostri due ordini del giorno noi
avanziamo delle iPfQPoste, che !possono essere
discutibiH, ma che pongono un problema che
non può essere contestato da alcuno, pon~
gono cioè il problema del controllo e della
direzione che il Parlamento deve esercitare
sulla spesa pubblica effettiva. Il Parlamento
nO'n può limitarsi a discutere ed approvare
un documento, qual è il bilancio di compe~
tenza, che resta poi in gran parte sulla carta
{si pensi che un terzo degli stanziamenti va
ai residui passivi), ma deve esser messo in
oondizione di controllare effettivamente e di~
rigere la spesa pubblica assolvendo a una
delle sue funzioni fondamentali.

L'onorevO'le Colombo in Commissione, di~
scutendo sui nostri ordini del giorno, ha
detto che noi vorremmo appesantire la bu~
rocrazia, vorremmo paralizzare gli uffici co~
stringendoli a formulare nuovi documenti,
che di relazioni ve ne sono anche troppe.
Noi nO'n riteniamo che le nostre possano'
essere le uniche proposte: se non si voglio-
no fare relazioni scritte almeno si facciano
relazioni orali, si presentino anche altre pro-
poste, ma l'importante è di fare in modo
che il Parlamento sia informato dell'effet~
tiva gestione della spesa pubblica e possa
dirigerla e controllarla. Noi riteniamo che
dovrebbe esser messo ordine nella materia
attraver,so una seria revÌisione dei debiti e
dei crediti del bilancio anche per quanto at-
tiene alla Tesoreria; una revisione che por-
tasse alla cancellazione non solo dei debiti
ma anche dei piani di spesa ,superati ed inat~
tuati. IMa riteniamo che sia necessaria una
politica ,che allarghi il mercato interno, che
rinvigorisca la domanda, sia pure cIOnscelte
predse, una pOllitica di Sipesa che prOlrrmova
e solleciti lo sviluppo economico; e innan~
zitutto chiediamo che si proceda alla solle~
cita liquidazione delle somme dovute agli
enti locali per la loro compartecipazione ai
contributi erariali e per contributi in luogo
di imposte soppresse, andando oosì incontro
alla loro grave situazione defidtaria che in
gran parte deriva dalla politica del Governo
nei loro confronti. Chiediamo che si pro-
ceda all'erogazione delle somme stanzia-
te per finanziare programmi da eseguire col
contributo dello Stato e ad opera degli enti
locali e degli istituti operanti nel settore
dell'edilizia. Chiediamo insomma una poli~
tica nuova della spesa pubblica che ponga
fine all'in discriminata azione di contenimen~
to della spesa pubblica e che solleciti la
espansione della domanda interna e quindi
l'effettiva ripresa economica. Non mi sem-
bra che questa sia la politica realizzata dal
Governo e dal Tesoro. La gestione di teso~
reria, onorevoli colleghi, l'entità dei residui,
la loro analisi dimostrano chiaramente, a
nostro parere, che il Governo persiste so~
stanzialmente nella sua politica di conte~
nimento della spesa pubblica che noi rite~
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niamo contraria ai fini di uno sviluppo eco-
nomico e sociale del Paese.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Gigliotti, Pi-
rastu, Stefanelli, Fabiani, Aimoni e Pelle-
grmo.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

:« n ISenato,

cOllisidemta la gwave :s1maziÌ.one degJlii
entli [ocali, ISiia per quanto irigruarida <illllìj,.
pianJQ dei bHanoidi esencizio, ,sia per qUaiI.1It1o

cnilWUialIida:1a oOls1:ll1UZJilooeIdle/lileilndilspelnslabi:li
opere plUbb11cihe,

ilmpegna ill GOVeIillo:

a) la non ,dilstlramre lIe dilspondbHMà
dell,la Oarssa d~positi e pves1:Ii'ti dai compdrti
IÌisltitru~ionailima la destinallile ,aribisogniÌ. derg;ld
en t,i 10cailli;

b) a presentlare lail PiaJrlliarmeil.1ltogli op-
plOlrtlUll1idilseiglllli di Ileg!ge al fine diÌ. Icontm-
bruÌJI1elal pagamelIlito deigli lint;el1eslsi aHolt1chè
~li enti IlooaJli debball1lo rioOllTf1eII1eper lÌ mUltui
.ad Ils,tiltu1JidirveI1s:i,dlai1:llaCaJssa deposi:ti le pre-
Is,t:iJ1:Iie di gaI1alIltiill1eii IDIUtlUiiail,lmchè detti
enti IDJonlabbilalIlio 11aposlSiibilldità di garanzie
nelle entrate tributarÌ'e ».

P RES I D E N T E. Comunico che i pre-
sentatori hanno rinunziato a svolgere questo
ordine del giorno.

Si dia lettura dell' ordine del giorno dei se-
natori CapO'ni, Samaritani, Boccassi, Com-
pagnoni, Moretti, Bera e Bertoli.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

~( Il Senato,

considerati i gra~i danni p:mvocati rin
molte 'regioni Ì'taliane :dalle investazioni pe'-
I1onosrporiche aMe iOoltivazioilli di tabacchi
iilldigeni e l'urgenza di andare :inlcontro ai
co1tivatod ffialIllUaliclO1lpitieaille maestranze
ohe resteralllno :imutti,ve;

oonstatata la inefficienza assiO~uta del-
nstitluto nazlilOnale srperimen,tal,e taha:ochi di

Sca:fatli e la]nconsis,ten~a degli stanziamentri
dispO'Sti daH'Az,ienda autonoma dei monopoH
di Stato a f'aIVorledeUa rioeI1oa, ,deLla srperri~
mentazLone e deLla flotta contro le infesta-
zioni rparassitar'ie;

rilevata, altresì, ['arretr'atezza dei rap-
porti ,e dellle norme di legge :che regolano
la :coltivaziolIlJeIdeI tabaoco e l'oI'dinamento
delil'Azi,enda autlOlnoma dei monopoli;

impeg:na il Governo

1) a predisporre provvidenze imme-
diate a £aVloredei :aohirvatori manuali cOllpiti
dalMe l]nfeslt;azioLt1Jirper'OllJosiploniohe e dai dan~
ll1i causati aLle ooltivazioni di ItabacCio dalle
recenti ail:1uviloni, nOlnchèad inJterrvenire per
alleviare il disagiO' economico rdellle maestmn-
ze destilnate a:mstalle inattive;

2) a disporre perchè sia messo in ptie~
na ef,f]cienza le !funzionalità nstituto nazio-
nale sperimoolta,le Itabacchi :di Scarati e la
Azienda autonoma dei monopoli metta a di-
sposizione i vondi oocorren,ti alI rlÌnnorvo e ail
potencziamento delle attrezzature necessa,rlie
a oonseguire la rioe:rca ella sperimen taziO'ne
delle migliori Vlarietà di tabacchi resistenti
wl,le inf>estazioni Iperonosporkhe e di maggio~
re rrendimento ;

3) a :considerare l'oprporrtunità che la

Azienda aUltonoma ,dei monopoH organizzi un
£ondo di solidarietà, chiamando a contribui~
Ire anche :i cOll1Jcessilonari speciali, per rrisar~

dI'e i co1tivaltori manuali Icollpritidai danni
rdellle infestazioni peI101nosporiche IO da a[tri
eventi ;

4) a considerare, altresì, l'urgenza di
Uinprofondo riordinamento democrat:ico dei!.-
l'Azienda autonoma dei monopoli di Stalto,
dei rapporti e deLla ,legislazione che regolano
la coltivaz101ne dei tabaochi indigeni, in ma-
Illiera da :1riberarli dalle attuali pastoie bUllio-
oratiche e renderli aJdeg:uati ailleesigenze di
svill'l1ppo di tutta la tabacchicoltura rita~
liana ».

P RES I D E N T E. Il senatore Boccassi
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

B O C C ASS I. Onorevole Ministro, ono~
revoli colleghi, l'ordine del giorno da noi
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presentato si illustra da sè. Sono da tutti
noi infatti risaputi i danni provocati dalle
il1lfestazioni peronosporiche alle coltivazio-
ni dei tabacchi e quindi i relativi conseguen-
ti danni che vengono provocati all'economia
nazionale, ai ,coltiva,tori, e in particolare al~
le maestranz.e che sono disoccupate. È al-
tresì risaputa l'inefficacia e l'inefficien~
za sperimentale in questo campo, la man-
canza di mezzi dell'Azienda autonoma per
la ricerca, la sperimentazione e la lotta con-
tra Ie infestazioni parassitarie.

Tutto ciò è risaputo, ma se noi andiamo ad
esaminare il bilancio di questo Dicastero, il
bilancio di previsione del Ministero delle fi-
nanze,se noi andiamo ad ,esaminare la tabel-
la n. 3, al capitolo 139 del bilancio, vediamo
che per gli studi e le ricerche è stanziato un
milione in canfronto ai 6 milioni che erano
stanziati per il 1965; al capitolo 211 sano
stanziati 20 milioni in confronto ai 240 del-
l'esercizio 1965.

Questi stanziamenti di previsione per il
1966 dimostrano da sè qual è la via che può
intraprendere il Governo nel campo della ri-
cerca e degli studi per provvedere a ciò cui
l'ordine del giorno si riferisce. Inoltre, non
soltanto va resa efficace la ricerca sperimen-
tale, ma occorre rivedere tutta la regolamen-
tazione che si riferisce alla caltivazione del
tabacco; occorre riordinare l'ordinamento
dell'Azienda stessa inlsenso più democratico.

Per questi motivi noi abbiamo presentato
l'ordine del giorno ed invitiamo il Senato
a impegnare il Governo perchè provveda a
favorire non soltanto i coltivatori oolpiti
dalle infestazioni peronosporiche, ma anche
quelli danneggiati dalle recenti alluvioni,
nonchè ad alleviare il disagio economico dei
lavoratori del tabacco, che sono rimasti di-
soccupati.

A lato, poi, di questi provvedimenti il Go-
verno dovrebbe provvedere a rendere più ef~
fidente la ricerca Isperimentale dei tabacchi
deWIstituto di Scafati aumentando gli stan-
ziamenti occorrenti e aumentando le attrez-
zature necessarie che, can gli stanziamenti
inseriti nel bilancio di previsione del 1966,
non risultano sufficienti a raggiungere lo
scopo. Suggeriamo ancora l'opportunità che
si organizzi un fondo di solidarietà per risar-

cire i coltivatori manuali colpiti dalle infe.
stazioni tabagifere e dalle calamità naturali.
Con l'intento di contribuire veramente allo
sviLuppo della coltura del tabacco nel no~
stro Paese, noi abbiamo presentato questo
ordine del giorno che raccomandiamo ai
colleghi e all'onorevole Ministro per l'acco~
glimento.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Maccarrone,
Bertoli, Fortunati, Gigliotti, Pellegrino, Pe-
senti, Pirastu, Stefanelli, Mammucari, For-
tunati.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

« Il Senato,

rilevato che la spesa farmaceutica de-
gli Enti mutualistici e dei privati va assu-
mendo proporzioni sempre più rilevanti,
occupando il primo posto nella scala delle
spese sanitarie;

constatato che cospicue aliquote di ca-
pitale straniero sono state immesse, per vie
diverse, nella composizione del capitale so-
cietario della industria farmaceutica na~
zionale;

considerata l'opportunità di un inter-
vento del1a industria di Stato e a partecipa~
zione statale in un settore così importante
e di notevole rilevanza sociale quale è la
produzione del farmaco, bene insostituibile
per la difesa della salute e la cura delle ma-
lattie;

tenuto conto dell'inchiesta che in que-
sto settore ha portato a termine una appo-
sita Commissione della Camera dei depu~
tati, nonchè della necessità di rendere auto-
noma e di potenziare la ricerca scientifica na-
ZiOO1:allenel campa dei farlImllc:i,condiz~]one,
quest'ultima, che può essere assicurata sOllo
da un diretto e rilevante intervento pubblico
nel settore,

impegna il Governo a sviluppare nel
settore chimico delle partecipazioni statali
una industria farmaceutica capace di pro-
durre le più importanti sostanze di base e
i farmaci di più largo interesse sociale, in
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mada da influire decisamente sul mercato.
nazianale e da garantire una base adeguata
per la 'Sviluppa della riceI'ica scientifica ».

P RES I D E N T E. Camunico che i pre~
sentatori hanno. rinunciata a svalgere que~
sta ordine del giarna.

Si dia lettura dei cinque ardini del giarna
presentati dal senatare Veronesi insieme ad
altri senatari.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

« Il Senato.,

cansapevole del perica,lasa rallentamen~

tO' degli investimenti delle imprese minari,
causata da un prafanda squilibrio fra casti
e ricavi aziendali,

invita i,l Gaverna a pmporre un disegna
di legge per esentare dall'impasta cample~
mentare le quate di reddito. deLle impvese in~
dividuali a deLI,esocietà di persane, reinve-
stite nell'azienda.

VERONESI, PASQUATa, ROTTA, Bo~

NALDI, ROVERE, iBERGAMASOO»;

« Il Senato,

canstatata la necessità di andare in-
contra 'alle pressanti es,igenze del[e piccale
imprese indUls1:ri:alialleggerendane l'attuaLe
carico fiscale,

impegna il Gaverna ad estendere, in
materia d'impasta di successiane, alle pic-
cale imprese irndustf\Ìalma canduziane fami-
liare, la stessa esenziane già in atta per i cal-
tivatari diretti, a narma della legge 23 no-
vembre 1962, n. 1680.

VERONESI, PASQUATO, ROTTA, BER-

GAMASCO, BONALDI, ROVERE, CA-

TALDO»;

« Il Senato.,

cansiderata che l'attuale pressiane fisca~
le sulle piccale imprese industriali e cam-
merciali ha raggiunta limiti di assaluta in-
tollerabilità,

invita il Gaverna a canoedere la tassa-
ziane in categaria C della quata di reddito.
destinata a retribuire l'apera prestata dal
piccala imprenditare e dai suai ,familiari
nell'azienda, carne avviene per i dirigenti
dellle iÌm:1plI1elseges1Jilte ,in fOlnme IsooÌieltrurie.

VERONESI, PASQUATO, ROTTA, BERGA~

MASCO, ROVERE, CATALDO »;

« Il Senato.,

cansiderata la necessità di patenziare la
piccala industria che castituisce il tessuta
cannettiva dell'ecanamia italiana,

raccamanda al Gaverna:

1) di cancedere, anche alfine di incen~
tivarne la creaziane, facilitaziani ed esenzia-
ni ai cansarzi di piccole industrie per acqui-
sta e vendite callettive, sempre che esuli da
tali cansarzi agni ,fine di lucra;

2) di riservare un trattamento. fiscale
particalare nei casi di trasfarmaziane delle
imprese individuali e delle sacietà di fatta
in 'società di capitali.

VERONESI,PASQUATO, ROTTA, BERGA-

MASCO, BONALDI, ROVERE;

IJ Senato.,

preso atta che per tutte ,le picoale indu~
strie, comunque gestite, le aliquate d'impa~
sta di successione sana rimaste immutate
nellla lOorapmgressività dal 1936, malgrado.
l'intervenuta grave svalutaziane manetaria,
talchè esse risultano oggi ecoessivamente
gravose rispetta ~dl'inizioale volantà del legi~
slatare, superando, in molti casi, iJ 60 per
cento. del valore dell'azienda oggetto. di suc-
cessiane,

invita illGaverno a studiare la possibilità
di rivedere le aliquate e l'opportunità di
concedeI1e rateizzazioni nell'assalvimento del-
le impaste.

VERONESI, P ASQUATO, ROTTA, Bo.

NALDI, ROVERE, BERGAMASCO ».

P RES I D E N T E. NOonveda presente
nessuna dei firmatari degli Oordini del giar~
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n'O; poichè, tuttavia, mi infmmano che il se~
natore Veronesi giungerà ,tra poco in Aula,
sospendo brevemente la ,seduta.

(La seduta, SGspesa alle ore 10,05, è ri~
presa alle Gre 10,10).

P RES I D E N T E. Il senatare Verone-
si ha facaltà di svalgere gli ardini del giGrna.

V E R O N E SI. SignO'r Presidente, chie~
do scusa e ringrazia, can lei, gli anO'revoli
calleghi per la benevolenza dimastratami.
Non mi è pO'ssibile dar carso all'illustrazi'O~
ne degli ardini del giarno senza fare prima
una breve disamina generale sulla situazio-
ne finanziaria ed eèonO'mica del momento in
cui viene discusso il bilancio.

Il bilancio in esame, infatti, viene discus-
so in un periodo di tempo in cui, dopO' l'ot-
timismo di maniera del 1963 ed il pessimi~
sma del 1964, il barometro dei responsabili
dei partiti di GO'vernO' sembra segnare il
tempo variabile, con tendenza al migliara~
mento.

E così vediamo che autorevO'li membri
del Governo nei loro recenti discorsi paiono
legati dal comune denO'minatore di porre in
rilievo ogni sintomo di miglioramentO' della
situaziane economica del Paese, passandO' in~
vece sotto silenzio i dati che possonO' com-
provare il perdurare del1a crisi.

Non si vuole negare che qualche sintomo
favorevole esista nella sGstanza, ma, come
dicevamO', nella sostanza la situazione eco~
no mica davanti a noi è tale che ci sembra
poco onesto il tentativo di far credere al
Paese che la crisi sia ormai avviata a solu~
zione, quandO' ancora troppi dati stanno a
dimGstrare il cO'ntrario.

Ad aggravamento si pone il fatto che tale
ottimismo ufficiale non è fine a sè stesso,
ma vuole avvalorare nell'O'pinione pubblica
la convinzione che, se la ripresa non si ma~
nifesta rapidamente cO'me dovrebbe, la col~
pa è per gran parte da attribuirsi agli ope-
ratori economici, che peccherebbero di co-
raggio evitando di attuare quel rilancio de-
gli investimenti che appare ormai a tutti gli
osservatori carne la cO'ndizione sine qua non
della futura ripresa, e, per parte, da attri-

buirsi alle opposizioni, specie a quella libe~
l'aIe, colpevole di seminare il panico nel iPae-
se e, cO'sì, di paralizzare il mondo economico
produttivo, come recentemente ebbe a dire
H senatOl'e Deriu, di paTite demoorisrtiana.

Sarebbe, a mio avviso, assai più 0ppO'rtu-
no ed utile per il Paese che il Governo e i
suoi sostenitari, anzichè gettare la croce ad~
dosso alla categoria imprenditoriale ed alla
'OPpO'sizione liberale, riconsiderassero obiet-
tivamente la ,situazione che essi hanno P'Osto
in essere, dando atto che le condizioni pre-
senti del mercato sono tali da non permet~
tere la nascita e lo sviluppo di iniziative
produttive.

Noi ci chiediamo, ad esempio, come possa
il Governo far appello al senso di responsa~
bilità degli imprenditori, per poi pretendere
che gli imprenditori assumano posizioni ir~
responsabili, così da rischiare n'On solo i lo~

l'O frutti, ma' anche quelli di quanti rispar-
miatori hanno in loro ,fiducia.

Questo spiega come tutti gli imprenditori,
di qualsiasi 'Orientamento politico, si trovino
concordi nel ritenere che la situaziO'ne che
si è venuta a determinare nel nostro iPaese
non sia tale da offrire alcuna favorevole pro-
spettiva per nuovi investimenti: il progres~
siva crescere dei cO'sti ha da tempO' annullato
ogni possibilità di autafinanziamento, nel
mentre il ricorso al credito, specie nell'at-
tuale situazione di mercato, si presenta trop-
po onerO'so per le imprese, stante anche la
crescente ridotta redditività che il capitale
può assicurare nella presente situazione con~
giunturale; nel mentre, per altro, a causa
del ristagno dei consumi interni, le imprese
si trovano obbligate a vendere sul mercato
estero a condizioni forzate, pur di evitare
una contrazione delle produzioni che porte-
rebbe ad un aumento del costo unitario dei
prodotti.

Ora, se tale è la situazione delle imprese,
noi chiediamo che cosa il Governo ha fatto
per promuovere gli investimenti, oltre le
note modeste iniziative e i troppo verbosi in-
viti agli operatori e le reiterate ed infondate
aceu se all' opposizione per colpe inesistenti.

A nostro avviso il Governo pateva agire
organicamente, attraverso alcune linee clas-
siche d'intervent'O e incoraggiare gli investi-
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menti; poteva ripristinare la passibilità di un
autO'finanziamento attraversO' una adeguata
politica fiscale; poteva realizzare una più
elastica poLitica del credito che certamente
avrebbe influito positivamente sulla ripresa
dell'attività produttiva.

Nulla ha fatto di quanto poteva e dO'veva:
ha preferito non attenuare la stretta fiscale,
e così sostituire gli investimenti privati, per
forza di cose sempre più carenti, con quote
sempre più rilevanti di investimenti pubbli~
d che solo in parte hanno limitato la di'Sac~
cupazione, nel mentre, fra le tante altre
conseguenze negative, in for2'Jadel10ra enor-
me costo per la cO'llettività hanno spinto il
,Paese sulla strada dell'inflazione.

Assistiamo così al fenomeno che, malgra~
do i provvedimenti adottati lo scorso anno
e la rigida stretta creditizia a suo tempo
pO'sta in essere, la tensione dell'inflazione
continua a minacciare il nostro sistema eco-
nomico e la spesa pubblica destinata agli
investimenti rastrella la maggior parte del
rispa'rmio presente ,sul mercatO', sostituendo,
così, investimenti di reddi,tività il'irclotta e
differita nel tempo agli investimenti privati
che avrebbero potuto produrre migliari ri-
sultati per i1 tempesti\"o risanramenta del si~
stema.

Altra misura che poteva essere attuata
per favarire la ripresa degli investimenti
sarebbe stata quella di contenere l'aumenta
dei costi, attuando quella politica dei red-
diti che singolarmente tutti gli uomini di
Gaverna riconascano indispensabile, ma che
pO'i il Governo, nella sua compagine, per la
strutturale debalezza che deriva ad essa dal~
la necessità di daver vivere di compramessi,
fra istanze e posiziani politiche contrastanti,
non è stato capace ~ e temo purtroppo non

sarà mai capace ~ di realizzare, peccando
ripetutamente di debolezza verso i sindacati,
che si trovano, senza alcun riconO'scimento
giuridico, ad influire in moda determinante,
ma non con le canseguenti responsabilità,
sulla situazione ecanamica del Paese.

Ed è per questa che, a nastro avvisa, per
logica, ne deriva che gli investimenti privati
si riducono, pasto che il Governo, apzichè
favorirli, ne},la Irealtà finilsoe per caC(]durre
una vera e propria guerra contro di essi;

una guerra combattuta per via di provvedi~
menti assurdi (inasprimenti fiscali) che han-
no contribuito, fra l'altro, a paralizzare il
mercato azionario e a determinare l'aumen-
to dei costi aziendali.

Questa tendenza del Governo a ostacolare
gli investimenti privati non può essere con~
siderata involontaria, in quanto più volte
parte degli uomini del Governo di centro~
sinistra hanno chiaramente affermato la vo-
lontà e !'intenzione di sostituire gli investi~
menti privati con sempre maggiori investi-
menti pubblici, per cui, proseguendo per tale
strada, si arriverà alla progressiva soffoca~
zione di ogni iniziativa privata, con la crea~
zione di un macchinoso apparato impren-
ditoriale statale di tipo marxista, sul cui al~
tare, per necesità, tutte le libertà verrebbe-
ro, mano a mano, sacrificate.

Nel momento attuale, poichè le iniziative
pubbliche non si dimostrano in grado di so-
stituire gli investimenti privati, il nostro
Governa si trova costretto a ricorrere ad
allettamenti nei cO'nfronti degli operatori
economici allo scopo di allontanare la crisi
e di prendere respiro, per garantire fO'rse
così il proseguimento, sia pure in mO'do più
gradUlale, della pragettata pragressiva esau-
torazione dell'iniziativa privata.

Per questo noi liberali, come oppositori
costituziO'nali, dobbiamo sforzarci di ren~
dere sempre più chiara tale assurda azione
a ceti sempre più vasti dell'opinione pub~
blica, senza temere di essere qualificati trap.
po pessimisti o di lavorare per il peggio.
Dovremo così rendere consapevole l' opinia-
ne pubblica che se il reddito del nostro Pae~
se non si accrescerà con il ritmo previsto nel
piano, sarà il Paese a pagarne le conseguenze
senza distinzione di ceti; dovremo cO'sì ren~
dere chiaro al Paese che l'azione politica del
centro-sinistra contrasta, nella realtà con
quell'ordinato progresso economico e so~
dale che a parole si afferma di valer attuare
e questo perchè tale azione politica viene de~
terminata da una parte dalla demagagia e
dall'altra da uno ,stato cangenito di incapa-
cità e di abulia.

Errare è dell'uomo ma perdurare è del
diavolo: così è scritto sui libri sacri: e per
questo non comprendiamo come, essendo
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ormai da tutti riconosciuta la gravità della
situazione, non la si voglia sanare e la si
trascini invece tra incertezze con insincere
e tendenziose diagnosi, tra contrastanti pa~
l'eri, affrontandola solo oon palliativi che a
poco o nulla servono, quando non aggrava~
no la situazione.

Nella nostra linea politica di oppositori
costituzionali dal 1963 ad oggi, in sede di
discUissione dei bilanci abhùamo 'presentato
numerosi ordini del giorno molti dei quali,
per la verità, sono stati accolti, ma, per la
esperienza fino ad oggi acquisita, a parole,
laddove se fossero stati realizzati, sia pure
in parte, la situazione oggi sarebbe diversa.
Nella nostra linea politica abbiamo quindi
ritenuto diripresentare cinque ordini del
giorno che, in sede di discussione del bilan~
cia den'industria, ~l Min1stro 'Ciinvitò a ritti.~
rare non ritenendo li di pretta competenza
del suo Ministero: detti oJ:1dini del giorno
sono sollecitazioni nei confronti del Gover~
no ed invito a presentare dei disegni di leg~
ge. Ci si potrà opporre: perchè non presen~
tate voi questi disegni di legge? La espe~
rienza c'insegna che, in genere, i disegni di
legge presentati dalle opposizioni, specie se
toccano aspetti fondamentali, rimangono
fermi in attesa che sull'argomento, se è de~
gno particolarmente di attenzione, venga
presentato un drsegno di l'egge di iniziativa
governativa. Gli ordini del giorno che abbia-
mo presentato sottoHneano alcuni aspetti
che potrebbero portare a quelrilancio degli
investimenti al quale tutti siamo interessati.

Insistiamo quindi in questa sede perchè
siano accolti, quanto meno come raccomlan~
dazione, purchè non avvenga, come nel pas~
sato, che tali raccomandazioni siano accolte
soltanto per aspetti formali, poichè ritenia~
ma che i nostri cinque ordini del giorno
concretino opportuni suggerimenti validi per
favorire, nei fatti e non a parole, quel rilan~
cia degli investimenti da tutti auspicato con
particolare riferimento alla situazione della
piccola industria, che, come abbiamo detto,
costituisce il tessuto connettivo dell' econo~
mia italiana e, potremmo anche aggiungere,
la matrice.

I nostri ordini del giorno sono talmente
chiari nello loro dizione per cui, stante an-

che la premessa fatta, non riteniamo di sp~n~
dere ulteriori parole. Al Governo e ai di~
rigenti responsabili dei partiti legati alla
formula di oentro~sinistra le loro responsa-
bilità: i nodi, purtroppo anche per tutti noi,
stanno venendo al pettine e, se la coscienza
popolare prenderà atto che la formula del
centro~sinistra e i suoi sostenitori sono ve~
nuti meno ai compiti e alle promesse, for-
mula e sostenitori dovranno, senza rimpian~
to, rientrare. Ci auguriamo ,che, così, possa~
no prendere vita e forza nuove diverse impo~
stazioni politiche tali da avviare il ristabili~
mento economico e con esso un ordinato svi~
luppo morale e sociale del nostro Paese. (Ap~
plausi dal centra~destra).

P RES I D E iN T E. Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei senatori Artom,
Rov1ere, Veronesi, Basso, Bergamasco e Bo-
naldi.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

« Il ISenato,

premesso che, al momento dell'appro-
vazione della legge per il bilancio unico
dello Stato, ha approvato all'unanimità un
ordine del giorno nel testo già votato dalla
sa Commissione permanente finanze e te~
sora, col quale si impegnava il Governo a
dare carattere politico economico alle sin~
gole note preliminari agli stati di previsio~
ne dei vari Dicasteri prescritti dalla legge,
in modo da dare aHa discussione carat~
tere di dibaNito sulla politica del settore,
preventivamente esposta dal Ministro re~
sponsabile;

che sia in occasione del bilancio 1965
che del bilancio 1966 è stato invece mante~
nuto alle note preliminari un carattere me-
mmente contabile, in evidente contmddi-
zione con la volontà espressa dal Senato,

auspica che il Governo per l'avvenire
voglia attenersi ai criteri interpretativi af~
fermati dal Senato al momento deU'appro-
vaZlOne della legge sul bilancio unico e che
oggi riconferma secondo l'impegno preso
dal Governo in quella occasione ».
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P RES I iJ) E N T E. Il senatore Ar~
tam ha facoltà di svolgere questa 'Ordine
del giorno.

A R T O M. Signor Pres,idente, la que~
stiane sollevata con questo ordine del gior~
no è una grossa questione di 'Ordine poli~
tico e di 'ordine giuridico che effettiva~
mente davI'ebbe essere trattata non in un
dialogo tra così poche persone, ma in se~
duta piena, poichè investe la responsabilità
dei singoli Gruppi e caratterizza quella che
dovrebbe esser,e la discussione dei bilanci
in ,Parlamento.

La questione è stata sollevata in sa Com-
missione dal Gruppo comunista per bocca
del senatore Pirastu e alle conclusioni del
senatore IPirastu mi sono associato io, a no~
me del Gruppo liberale, con quella parti~
oolare passionalità che chi vi parla par-
ta 'Ogni volta che si tratti di difendere i
priV'~legi, ill prestigio e la volontà del Par-
lamento. Quando è stata approvata la leg-
ge Curti ~ usiamo questo che ormai è di~
ventata un termine d'uso ~ ci eravamo
trovati in sede di discussione in 5" Com-
missione ( il senatare SalariricOIderà be-
ne il lungo dibattito che si è svolto su que~
sto punto) di frante ad un problema cen-
trale: che cosa dovesse essere, cioè, la di-
scussione sui singoli stati di previsione dei
vari Ministeri.

Doveva ,essere semplioemente un esame
del biLancio nella sua stuttura contabile, la
pI'esa d'atto dell'iscrizione contabile di spe-
se deliberate da leggi precedenti, la com~
misuraziane voce per vooe dell'incidenza
di queste spese, determinate preventiva-
mente dal Parlamento, nei confronti di quel
determinato esercizio? ,o doveva essere in-
vece un desame completo della politica che
il Governo ha seguito e intendeva seguire
in rdazione a ciascun particolare settore
dell~Amministrazione pubblica oltre che al
complesso della sua gestione?

Questo è il problema prospettato e qua~
si imposto dalla natura stessa della legge
Curti. E lunghi dibattiti si volsero in re~
lazione particolarmente a quell'articalo del-
la legge stessa dove, riallacciandosi anche
a precedenti norme di contabilità dello Sta-

to, si pr,evedeva che una nota preliminare
sarebbe stata presentata dal Governa per
oiascU[lo degH stati di plt"evisione.

Si tratta della nota preliminare ad 'Ogni
stato di previsione che fino a quel momen-
to ~ e, diciamo pure la v'erità, fino ad oggi

~ ha assunto soltanto un mero carattere
contabile, per essere in sostanza quella che
la Ragioneria dello Stato 'O la Ragioneria
centrale dei singali Ministeri, a seconda del
caso, pres'entano solo per porre in evidenza
le variaziani che il bilancia registra in con~
fronto alle iscriziani dell'anno precedente;
una nota che non è quindi una sintesi di
quanta rè stato fatto in quel determinato
settore, non una indicazione chiara e preci-
sa di quello che il Governo intende fa.re,
non un trarre dalle isaizioni e dalla risul-
tame di bilancio le conclusioni pwdrtiche
che devono derivare necessartamente, co~
me tutti i Gruppi ritenevano che dovesse
esser'e.

Si praposem allora degli emendamenti,
si discusse sull'oppartunità o meno di in~
serire formule precise nena legge, ma la
maggiaranza ritenne ~ io a tale avviso non
mi sono associato ~ che fosse c'Osa dove-
rosa e preminente non ritardare ulterior-
mente il passaggio della legge: i termini
pfìemevano e vi era la necessità di consen-
tire alla Ragioneria generale dello Stato di
pI'edisporre tutto quel oomplesso 'Ordine di
providenze e di tecniche che era necessario
per adeguare le scritture alle nuove disposi~
zioni di .contabilità; si decise peTtanto di
non modificare la legge per non farle rifare
l'iter ritornando alla Camera dei deputati.

Tutti i Gruppi, però, concordarono sulla
neoessità di una interpretaziane autentica
della disposizione di legge, concordando
SUinenecessità di predsaI'e fin da qUiel mo~
mento che la nota preliminare dovesse as-
sumere caratbere politico~economico e non
soltanto contabile.

La farmula che fu trovata ,in quel mo~
mento per conciliar,e la doppia esigenza di
un rapido passaggio della ,legge senza ul.
teriori difficoltà e, d'altra parte, di far ri-
sultare quella che era in proposito la va-
lontà del Parlamento, fu quella dell'ardine
del giorno votato all'unanimità dalla sa
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Commissione, come poi di fatto avvenne.
Assisteva al dibattito il Ministro del bilan~
do del tempo, onorevole Giolitti, il quale,
a nome del Governo, e sentito precedente~
mente il Governo, dichiarò di acoettare ta~
le ordine del giorno. p.ertanto, questo ordi~
ne del giorno accettato dal Governo e così
votato dalla sa Commissione fu p'Ortato in
Aula e fu dall'Aula approvat'O all'unanimi~
tà. Anche in queU'occasione intervenne il
Governo e quella adesione che l'onorevole
Giolitti aveva dato in sede di 5" Commis~
sione fu ripetuta in questa sede.

Noi avremmo quindi dovuto ritenere che
la volontà espressa in forma così solenne
dal Senato, prima in sede di Commissione
e poi in Aula, fosse diventata qualcosa di
cui il Governo dovesse riconoscere il ca~
rattere obbl~ga:torio per I1islPetto alb vo-
lontà del IPrarlamento e per rispetto del.
!'intenzione che il Senat'O aveva espresso in
una forma così chiara, precisa e solenne: il
risultato fu che la nota preliminare pre~
sentata per il bilancio del 1965 è stata ide.n~
tioa a quella presentata negli esercizi pre~
cedenti. Il Governo aveva dimenticato la
esistenza di questo ordine del giorno, ave~
va dimenticato l'esistenza di una manifesta~
zi'One di volontà così precisa e così chiara
espressa da,l Senat'O.

Così si è arrivati a quest'anno e quest'an~
no il Gruppo comunista ha ritenuto di far~
si parte diligente; .e parlando per primo
ha esposto questa doglianza, questa lamen~
tela. Come ho detto prima il Gruppo libe~
rale per bocca mia si è associato vivamen~
te, direi proprio passionalmente, e credo
che l'onorevole Belotti che era presente
alla discussione ricorderà il calore e la pas~
sione che vi ho messo; calore e passione
che non hanno nulla di personalistico, di
egoistico, di fazioso da parte mia e del
nostro Gruppo, ma soltanto nascono da
questa esigenza profondamente sentita di
permettere al .Parlamento di discutere la
politica del .Paese sulla base degli elementi
concreti presentati dal bilancio, di esami
narla non a.ccademicamente, ma in una di-

scussione che la Costituzione ha voluto cir~
condare di particolare solennità, di parti.
oolare rilievo e di particolare peso ed inci~
denza sulla vita delLPaese.

Vordine del giorno di cui parliamo ora,
quando fu presentato da me, in sede di 5"
Commissione, fu accettato nella sua sostan.
za da tutti i partiti (partic'Olarmente dal
.Partito comunista e dallPartito socialista)
anche se dette luogo a riserve e reticenze
da parte della maggioranza in qUlanto nel.
la sua formulazione iniziale «deplorava»
che il Governo avesse disatteso la promes-
sa fatta at Senato. La votazione ,suLl'ondine
del giorno fu poi rimandata ad una seduta
suc.cessiva in attesa dell'intervento dei Mi~
nistri, in quel momento assenti, ma ebbe
comunque un immediato risultato, in quan.
to i Minist,ri finanziari presero rl'timpegno
solenne di fare un'esposizione orale, pre~
l,iminare al dibattito, in C'Ommissione, co-
me effettivamente hanno fatto in sede di
sa Commissione; anche ,se alltri M~niistri

non l'hanno fatto in altre Commissioni,
per quanto per sempio il senatore 'Palum-
bo, che ha lasciato ora l'Aiula, avesse s'Ol.
levato la stessa ec.cezione in sede di l" Com-
missione.

È per questo che noi abbiamo sentito la
necessità di riproporr.e la questione in Au~
la, anche se l'Aula non presenta quella so.
lennità di pubblico che l'argomento potreb.
be richiedere, perchè venisse riaffermato
una volta ancora in un documento votato
in Aula la volontà che la discussione dei bi~
lanci si svolga sul piano politico e non sol~
tanto sul piano contabile, affronti cioè la
politica del bil1ancio e non soltanto l'esame
contabile del bilancio. Questa è la ragione
del nostro ordine del giorno; questa è la ra-
gione per cui noi chiediamo che l'ordine del
giorno sia fatto proprio dal Senato. (Ap-
plausi).

P RES I D E N T E . Avverto che i se-
natori Adamoli,Pirastu, StefaneUi, Pelle-
grino, Bert'oli e Mammucari hann'O pre-
sentato il seguente ordine del giorno, che
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deve intendersi già svolto in sede di di~
scuss10ne generale:

({ Il rSenato,

constatata la gravità della d1soccupa~
zione operaia e la tendenza aN'aumento
delle riduzioni dell'orario di Lavoro e deHe
sospensioni delle maestranze in diversi set.
tori produttivi;

rilevato che l'aumento del reddito na~
zionale nell' anno in corso appare di gran
lunga inferiore a queHo previsto e tale da
pregiudicare, in assenza di nuovi provvedi~
menti, ogni prospettiva di sv:ÌJluppo;

considemta la necessità di dare un de~
cisivo apparto all'ilncre1l1einto deli1'oooupa~
zione e del reddito con un intervento 11più
ampio possibile di capitale pubblico, specie
[)Jei settori meocanioo, ele:ttrorneocanioo e
tessile nonchè 1:ÌJnaltri settori suscettibiJ!i
di mpida promozione e idonei a determi~
nare una efficace mobilitazione di mezzi
anche privati,

impegna H Governo:

1) ad aggiornare il piano di investi.
menti delle Partecipazioni statali per il 1966
secondo le premesse indicate e a disporre
nuovi piani di intervento che appaiono ur~
genti ,specie per il settore tessirle;

2) a riferire a,l ,Parlamento sia sulle
},ilDreee sugli mientamenti del piano aggill.1nti~
va già pred1sposto sia sui nuovi piani che
dovranno esser'e elaborati ».

Rinvio il seguito della discussione ad
altra seduta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la mozione pervenuta alla ,Presidenza.

G R A iN Z 'O T T a BAS SO, Segre~
tario:

Il Senato,

di fronte al permanere del fenomeno
del cumulo di importantissimi ~ncarichi nel~

le mani di pochi alti funzionari, nonostante
che il Parlamento abbia reiteratamente con-
dannato il sistema e che la Presidenza del
Consiglio abbia più volte cercato di affron-
tare il problema;

considerato che, adottando un sistema
di vera e propria ({ mafia degJ,i uffici », aku~
ni altissimi funzionad hanno eluso sistema~
ticamente ogni tentativo, rendendo pratioa-
mente inoperanti nei loro confronti le di-
sposizioni ,contenute nella ben nota circo-
lare Fanfani;

considerato che il cumulo di incarichi,
specialmente se ri,feriti ad enti ed aziende di
particolare importanza per ,la vita del,la Na~
zione (Istituti di credito di interesse nazio~
naIe, Enti previdenziali, az;iende del grup-
po IRI o controllate dall'IMI, Enti parasta-
tali ecc., ecc.) finisce col concentnal1e un
enorme potere decisionale e di controlla
nelle mani di pochi funzionari e costituire
in tal modo un opprimente apparato dip;res-
sione sulla vita pubblica italiana,

denuncia uno stato di cose immorale
ed iniquo nettamente contnastante col prin~
cipio che colloca il decentramento, a tutti
i livelli, come base per una maggiore effi-
cienZJa ed una veritiem democrazia nella
pubblica Amministrazione,

invita il Governo:

a) a presentare al PaIìlamento l'elen~
co completo dei dipendenti statali a qual-
siasi Uvello che ricoprono incarichi presso
Enti, società ed Istituti dipendenti a co~
munque sottoposti al controllo dello Stato,
anche attraverso la Corte dei conti, indican~
do la qualifica rivestita dal funzionario, la
natura dell'incarico, l'ammontare dei com-
pensi di qualsiasi genere percepiti negli an-
ni 1963 e 1964 per ogni singolo incarico, iVli
compresa ogni forma di indennità o rimbor~
so spese, nonchè rl'importo deltreddita com-
plessivo dichiarato ai fini della denuncia
dei redditi;

b) a proporre immediatamente idoneo
disegno di ,legge relativo alla modifica delLe
nomne legislative o regolamentari per ef.
fetto deLle quali si verifichi necessariamente
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il cumullo degli incarichi nella stessa per-
sona;

c) ad accertare e denunciare ogni f0'r-
ma di collusione tra controllati e controllo~

l'i quale è emersa nel recente soandalo del-
l'INPS;

d) ad accertare se vi siano state collu-
sioni tra controllori e gruppi Snanziari al
fine di bloccare o frenare iniziative ed atti-
vità di aziende a partecipazione statale, in-
direttamente favorendo gli interessi preco-
stituiti dei monopoli privati, (concimi chi-
mici, cementi, industrie automobilistiche
eccetera);

e) ad accelerare la riforma strutturale
e funzionai e della pubblica Amministrazio-
ne nella sua globalità, stabHendo idonee re-
tribuzioni che corrispondano alle effettive
responsabilità e prestazioni di ciascun di-
pendente statale e fissando il principio, una
volta per sempre, che gli impiegati sono
al servizio della collettività e che per tale
loro compito spetta loro un solo stipendio,
indipendentemente dal posto di lavoro, sia
esso all'interno o all'esterno della pubblica
Amministrazione (17).

RODA, PASSONI, SCHIAVETTI, MILIL-

LO, ALBARELLO, DI ,PRISCO, MA-

SCIALE, TOMASSINI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
1e interrogazioni pervenute alla PvesJiidenza.

G R A iN Z 'D T T 'D BAS SO, Segre-
tario:

Al Ministro della sanità, premesso che l'ar-
ticolo 112 del testo unico delle leggi sanita-
rie 27 luglio 1934, n. 1265, dispone ,che è vie-
tato il cumulo di autorizzazioni all'apertura
ed esercizio di farmacie in una sola per-
sona;

considerato che, nel .caso di farmacia
« rinunciata» perchè il rispettivo titolare,
risultando vincitore di concorso, ha accet-
tato altra autorizzazione, molti uffici sani-
tari periferici concedono la « autorizzazione

provvisoria» all' esercizio deìla farmacia « ri-
nunciata» allo stesso titolare cessante, ve-
rificandosi in tal modo il cumulo come sopra
vietato;

tenuto conto, inoltre, che, per farmaci-
sti che partecipano a ripetuti concorsi, si
verifica non solo il cumulo di due autoriz-
zazioni (una definitiva e l'altra provvisoria
in attesa dell'espletamento del concorso),
ma a volte il cumulo di tre o più autorizza-
zioni, determinandosi situazioni veramente
abnormi,

l'interrogante chiede di conoscere se
non ritenga opportuno di impartire tassative
disposizioni agli Uffici sanitari periferici per-
chè, nel caso di farmaci@ «rinunciate », la
autorizzazione ad esercitare non sia conces-
sa al titolare cessante, ma ad altro farma-
cista regolarmente iscritto all'Ordine pro-
vinciale e, magari, designato dallo stesso
farmacista-titQlare cessante (103.7).

PERRINO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della ,sanità, per conoscere se
intende disporre che il medico provinciale
di Messina provveda urgentemente perchè
venga espletato il concorso per il posto di
Direttore sanitario presso l'Ospedale circo-
scrizionale n. 1,S di Milazzo.

Infatti nel mese di maggio 1965, su richie-
sta dell'Assessorato regionale della sanità e
dello stesso Medico provinciale, il Consiglio
d'amministrazione dell'Ospedale di Milazzo
ha deliberato il bando di concorso per il po.
sto di Dirett0're sanitario, a norma dell'arti-
colo 16 della legge regionale 5 luglio 1949,
n.23.

Il bando ottenne l'approvazione del me-
dico provinciale e l'Assessorato regionale
della sanità, interpellato, fornì il nome del
professar Fortunato Lombardo, Direttore
sanitario di prima categoria per la nomina
della Commissione di concorso.

Ma il Consiglio d'amministrazione ha evi-
dentemente mutato d'opinione in questi ul-
timi mesi ed invece di espletare il concorso,
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proprio al fine di eliminare i gravi contrasti
che si sono scatenati tra i medici e tra essi
ed il Consiglio d'amministrazione, e norma~
lizzare la situazione, lo ha rinviato sine die.

Il clima di rivalità, di persecuzione, le di-
sfunzioni dell'Ospedale, ne hanno leso il pre~
stigio ed una seria, inflessibile, immediata
procedura di concorso appare il sicuro ed
efficace rimedio contro la deprecata situa-
zione odierna (3748).

MARULLO

Al Ministro della sanità, per sapere se è a
conoscenza del tempo che la burocrazia di-
pendente dal suo Ministero impiega per con-
cedere l'autorizzazione all'apertura di un
Istituto medico psico-pedagogico, gestito da
un .Ente pubblico, in un momento in cui
drammatica è la deficienza di posti letto in
Istituti idonei. Ci si riferisce nella fattispe-
de all'Istituto medico psico-pedagogico di
Fano, per 100 posti letto, la cui apertura
è stata deliberata dal Consiglio provincia-
le di Pesaro e Urbina, con decorrenza dallo
luglio 1965, nella seduta dell'8 marzo 1965
con atto deliberativo n. 181, 2682 di proL, re-
golarmente approvato dall'Autorità tutoria
locale con decisione n. 22761/1.24.11 Div. 3/1a
emessa dalla Giunta provinciale ammini-
strativa nella seduta dello luglio 1965 e che,
malgrado sia aUrezzato in misura tale da po-
ter reggere il confronto con i migliori Isti~
tuti esistenti, non può, per ora, funzionare
che in esternato.

Per sapere pertanto se non intenda inter-
venire per modificare una procedura che,
oltre tutto, prevede il parere di persone non
competenti (benchè medici, hanno avuto, ad
esempio, !'idea di dichiarare .che i bambini
minorati psichici o epilettici al di sotto dei
sei anni non sono curabili in Istituto) e se
non intenda modificare la composizione della
Commissione manicomiale provinciale di
Pesaro, dove la presenza, ad esempio, del
professar Passanisi, Direttore dell'Ospedale
psiohiatrico di Ancona e consulente dell'Isti-
tuto medico psico..;pedagogico di Senigallia,
ex preventoria Aliotta stranamente e rapida-

mente trasformato in Istituto medico psico-
pedagogico, contrasta con un sereno e disin-
teressato giudizio (3749).

VENTURI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere i motivi che hanno si-
nora indotto l'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale a interp!1eta~e l'articolo 18
della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, (secon-
do ill quale «ha diritto alla riversibilità la
vedova di età superiore a 60. anni)}) nel sen-
so che ,la vedova debba aver compiuto, per
usufruire della riversibilità, l'età di 60. anni
al momento della morte del marito, e se
non ritenga di richiamare l'attenzione del-
:l'Istituto sulla dmostanza che la 11eggenon
prevede tale condizione, ma stabilisce che la
vedova ha diritto a:lla riversibilità una volta
compiuti i .60.anni, indipendentemente quin~
di dall'epoca del decesso del marito .e per-
manendo le a,]tre condizioni di legge (3750.).

BERMANI

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 16 novembre 1965

P R rE S I D E N T E. Il Senavo tornerà
a riunirsi martedì 16 novembre, in due se-
dute pubbliche, la prima alLe ore 9,30. e. la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Bilancio di preVISIOne dello Stato per
l'anno finanziario 1966 (1343).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. PETRONE e FABIANI. ~ Modificazioni
al testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, in
materia di ineleggibilità ed incompatibi-
lità per la elezione del Presidente della
Giunta provinciale e degli assessori pro-
vinciali (758).

Modificazioni alle norme sulla ineleggi-
bilità alle cariche di assessore provinciale
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e di Presidente della Giunta provinciale
(1060) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

2. CATALDO ed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni del Fondo speciale di pre~
videnza per il personale addetto alle ge~

stioni delle imposte di consumo (635).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'artkolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla <costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la uni,ficazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 10,30).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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TREMELLONI,Ministro delle finanze . o o . 19007

ADAMOLI. ~ Al Ministro delle finaJnze. ~

PeiI' CODiOls,oelrei motivi per 1000inon Isi è prov-
vedutO', lOonformemenlte tagli impelgn:i piI'esi

di fronte alla Commissione finanze 'e tesoro
del Senato nel mese di luglio 1965, a ver~
sare ai dipendenti delle dogane, indicati
nei decreti ministeriali del 1947 e del 1948,
le Isommeaocantonate Isul~l'ammolnta,re dei
diritti commerciali, in attesa della defini~
tiva regolamentazione della materia da par~
te del Parlamento.

Risulta all'interrogante che contrariamen~
te alle affermazioni del Ministro, per cui
si sarebbe provvedut'O al versamentO' di
samme il più possibile vicine al reale am~
monta:re dei diritti accantonati, non salo
non sana stati pagati gli arretrati, ma nep-
pure è stat'O modific<\ta il criterio prece~
dentemente seguito del pagamento di ac~
aonti attorno al 50 per cent'O.

L'ip.terrogante chiede anche di conoscere
Ise lill M,jJlliisTII1anon intenda ,dare 'ilmmec1iate
disp'Osizioni affinchè venga rapidamente sa~
nata una situaziane anormale, che non tro-
va fondamento nell'attuale regO'lamentazio-
ne giuridica della materia, che ha creata
gravi sperequazioni fra il personale delle
Dogane e che è mativo di profonda, legitti~
mo malcontentO' nella cat'egoria (3<614).

RISPOSTA. ~ Il 29 lugliO' 11965, a seguito

delle discuss,jani intervenute in seno alla
Commissione finanze e tesoro del Senato
per l'esame del disegno di legge (Atti nu~

mero 1184) pr.esentato dal Govlerno 'per di~

IsoÌ'plÌnall'e lla materia dei oOlìl11spettivi pelI",Sieir-
viZJi doganali 'Stlraol.r~dillllald,Isono 'sltalte elrO<gJate
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al personale dei ruoli degli uffici perifer:ci
delle dogane, beneficiario del Fondo, di cui
ai decreti ministeriali 8 agosto 1947 e 20'
maggio 19418 (qui di seguito denominato
Fondo 10 per oento), delle somme congrua~
mente proporzionate alle rispettive quali~
fiche.

Queste somme sono state corrisposte a
titolo di anticipo, tenut'O conto che l'am~
montare definitivamente liquidabile potrà
essere determinato soltanto dopo che sarà
intervenuta una decisione parlamentare in
merito al disegno di legge presentato.

È infatti da ricordare che l'articolo 13
del provvediment'O attualmente all'esame
del Senato stabilisce una certa retro attività
del provvedimento alla luglio 1964, in quan~
to tutte le somme affluite al ,« Fondo 10 per
Icento », a parti,re da ta!l'e data e lfino al11'e[1~
trata in vigore della legge, dovrebber'O es~
sere ripartite secondo nuovi criteri e cioè
gli aV1enti diritto non sarebbero soltanto
gli impiegati dei ruoli degli uffici periferici
delle dogane che trovansi in determinate
situazi'Oni, ma anche il personale dipenden~
te dell'O Stato che, comunque, presta ser~
vizio press'O la Direzione generale delle do-
ga[}Je (rpeI1soinale ,dei lI1UloHloe[1itraJllÌ,Guamdiia

di finanza, ecoetera,escluso il personale
delle imposte di fabbricazione che gode di
altro trattamento).

In tali condizioni, ovviamente, non si è
ritenuto opportuno ripartire le somme af~
fluite al I{( F'Ond'O IO' per cento» secondo i
criteri, anche quantitativ:i, stabiliti con i
decreti 8 agosto 1947 e 20 maggi'O 1948 (che,
flra l'lalt:ro, salrebbe[1o àmpi1ildtlCtillelnte ah:l1O-
gati dal provvedimento legislativo all'esa~
me del Se'l1la1Jo),e ,le quote deUe somme em~
gate sono state determinate, quindi, teI1Jen~
do conto del margine prudenziale c'Onnesso
alle linee del provvedimento ora in discus-
sione davanti al Senato.

Si può comunque pr1ecisare che, consi~
derato il periodo di tempo cui riferivasi
l'acconto erogato, le quote liquidate ai sin-
goli percipienti sono state superiori alla
metà di queUe corrisposte prima che inter~
venisse la sospensione delle erogazioni.

Il Ministro

TREMELLONI

BITOSSI (BRAMBILLA, TOMASUCCI). ~ Ai

Ministri degli affari esteri' e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quale azione intendano svolgere per l'appli~
cazione delle disposizioni contenute nel Re~
golamento della CEE n. 1/64 del 18 dicem-
bre 1963, relative al pagamento degli asse~
gni familiari per i titolari di pensione a ca~
rico di istituzioni belghe, e residenti in
Italia.

È nnto che il Regolament'O citato fu a
suo tempo approvato, a modifica dell'arti-
colo 42, paragrafo 2, del Regolamento CEE
n. 3, per superare le difficoltà insorte in
sede di applicazione, e che malgrado ciò vi

. sono lavoratori pensionati con figli a carico
che attendono da anni la liquidazione degli
assegni dovuti, con grave pregiudizio, a cau-
sa dei complessi adempimenti burocratici
richiesti da parte delle Casse belghe com~
petenti che ostacolano la definizione delle
pratiche relative (357<8).

RISPOSTA. ~ Le difficoltà incontrate per
,l'iapprlicaz:ione deil ReglOllamento CEE n. 1/64
del 18 dicembre 1963, riguardante la corre~
spiolnslione degli aiSlseglni famillliari ai tit0:1ami
di pensioni belghe residenti in Italia, dipen-
dono dal fatto che, in base alla legislazione
belga, lie Casse belghe richiedono, al fine di
evitare, come è prescritto dall'articolo 42
del Regolamento n. 3 (aggiornato dal pre-
detto RegOilamento n. 1/64), il dOIPlpio rpaga~
mento degli assegni stessi, una documenta~
zione che da parte italiana si è nell'impos-
sibilità pratica di fornire, in quanto si trat~
terebbe di provare 'Ohe ill 1Jil1J01laneInOlnperce-
pisce ad altro titolo assegni familiari.

Sia il Ministero degli affari esteri che
l'Ambasciata d'Italia in Brux:elles si sono
da tempo attivamente interessati della que~
stione che ha molta importanza per nume~
rosi nostri connazionali che hanno lavorato
in Belgio, ma una idonea soluzione defini~
tiva del problema, che implica l'interpreta~
zione di una norma comunitaria, non può
essere trovata che in sede multilaterale,
dato che le stesse difficoltà e gli stessi in~
convenienti potrebbero verificarsi anche nei
rapporti fra altri Stati; la Commissione
amministrativa è quindi ,investita della
questione, alfine di stabilire tra gli Stati
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membri un metodo oomune che dia la si~
curezza agli organi competenti di prevenire
ed evitare i cumuli e i doppi pagamenti.

L'interessamento da noi spiegato presso
le Autorità centrali belghe ha già dato però
nel frattempo un buon risultato, perchè
quasi tuite le predette Casse provvedono
da tempo, cin attesa della soluzione defìni~
tiva del problema, al pagamento degli asse~
gni familiari in via provvisoria, sulla base
di una dichiarazione del Sindaco del Co~
mune di r1esidenza del pensionato in Italia
che attesti che il titolare non riceve assegni
in Italia. Da tale soluzione provvisoria è re-
stato escluso soltanto un certo numero di
penlslion:ati delle CaiSlSledi Mons e Idà Cha,r~
'levoli.

In Iselgluito aJli1eqiUJotidtalllie Vlive premure
de1:la nostra Ambasciata, si ritiene che anche
per tali Casse si possa adottare nei prossimi
giorni una soluzione temporanea analoga a
quella già in atto da parte degli altri enti
mutualistici.

La questione continua ad essere, comun~
que, seguita con ogni attenzione.

Il SottosegretarlO di Stato

STORCHI

FABRETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ L'interrogante, interpre-
te delle vive preoccupazioni degli apicolto~

l'i della pmvincia di Ancona, chiede di co~
noscere:

1) se e come intende intervenire ur~
gentemente per facilitare la immissione sul
mercatn di consumo deUe diverse migliaia
di quintali di miele che i produttori della
provincia di Ancona, coltivatori dir,etti e
mezzadri, non riescono a vendere a causa
del pl1ezzo di mercata non remunerativo
di detto prodotto, con gravi oonseguenze
negative ,e scoraggianti per la nuova cam~
pagna di raccolta imminente;

2) se non ritiene opportuno utilizzare
le attI'ezzature del Consorzio agrario pro~
vinciale per il ritira e la canservaziane di
detto prodotto, 'Onde stronca:re la manovra
speculativa al ribasso sul prezzo di acquj~
sto all'ingrosso di tale prodotto;

3) se gli risulta che detta Consorzio
agraria provinciale, al quale si sono rivalti
gli agricoltori per il ritiro e la conservazio~
ne di detto prodotto onde sottrarla agli
speculatori, chi1ede che gli interessati pa~
ghino l'assicùrazione e l'affitta per il ritiro,
nonchè forti interessi su eventuali anticipi
sul ricava della vendita del pradotta (3037).

RISPOSTA. ~ Il consorzio agraria di An~
cona, su invito del consarzio apistico pro-
vinciale e per andal1e incontra agli apicolto~
I~idel[a provinda, effetbuia dal 1960 rtamlmas~
so volontaria del miele.

L'iniziativa ha avuto successo, tanto che,
da 28 oonferentiÌ per qU:ÌJllItaJlli165,66 di pm-
dotto ammassato nel 1960, si è passati, nel
1962, a 123 conferenti per 681 quintali di
prodotto.

Il prezzo liquidato ai conferenti si è ele-
Vlai10dia 192 lrire per ohi:lolglrammo nell 1960
a 203 lire nel 1962, mentre le spese a cari~
co della gestione sano diminuite da lire
21,25 per chilogrammo nel 1960 a lire 14,90
nel 19,62.

Gli :ÌJn1JereSlsi siUgMaJn t'ÌiCiÌpiiiOonoeslsli ISlanlO
stati contenuti, nel triennia indicato, nella
misura del 5,75 per cento.

Nel 1963 l'ammasso non è stato effettuato
per mancanza di produziane, mentre nel
1964, annata di produzione abbondante, i
conferenti hanno raggiunto il numera di
190 per complessivi quintali 1.753 di pro~
dotto, e gli anticipi sono stati concessi sul-
la base di 1i80 lire per chilogrammo.

Il pl1edetto consorzia agrario, che in que-
sti anni ha svolto un'azione molto utile a
favore degli apiooltori della pI'ovincia, è
riuscito a contenere al minimo le spese di
gestione e gli interessi sugli anticipi. Per
J'ammaJSlso 1964 qrt1Jestiultimi SOlI1ialSlta!tiIsta-
bil1iti [lIe/IlIa misura del 6,50 pelI' Icen'to ~

previ accordi con la Commissione di vigi-
lanza prevista dal regolamento dell'ammas-
so ~ per l'aumentato costa del denaro. Ta~
le misiUlI1aInon ha 'SlUiperata, ,comunque, quel-
la degli interessi corrispasti dall'ente alle
banche sui prestiti ottenuti per erogare gli
anticipi stessi.

Peraltro, nonostante l'impegno del con~
sorzio, il prodatto ammassato incontra og-
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gi difficoltà di callocamento, sia sul mer~
cato interno che su quello estero, special~
mente per la mancata domanda da parte
delle industrie dolciar~e settentrionali, le
quali, dopo l'esperienza dell'anno 1963, nel
quale la produziane di miele fu limitatissi~
ma, hanno ritenuto convleniente approvvi~
gionarsi sul mercato internazionale.

Una maggiore tutela economica del set~
tore potrebbe indubbiamente essere offerta
dall'ammasso del prodotto su base naziona~
le, con il contributo finanziario dello Sta~
to. Al riguardo, si assicura che, qualora ne
sia noonosciuta l'opportunità e ne sussista
la passlbilItà finanzIaria, non si mancherà
di tenere nella dovuta cansiderazione l'even~
tuale domanda intesa ad ottenere i bene~
fici previsti dall'articolo 21 della legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, per l'attuazione dell'accen~
nata iniziativa.

Il Ministro
FERRARI~AGGRADI

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ Per conoscere le ragioni che hanno
determinato la trasmissione di una circo~
lare ai Presidenti delle Regioni autonome e
delle Giunte provinciali amministrative con
la quale, dopo aver posto in rilievo la sen~
sibHe differenza fra le proposte fatte dagli
organi tutori periferici per i mutui a pa~
reggi o bilancio 1964 degli Enti locali e le
decisioni della Commissione centrale della
finanza locale, si invitano i Presidenti delle
&egioiIllÌ e dd~e Giunte rplrovlIDoklllli<aJUtoniO~
me a trasmettere i bilanci di previsione
1965 al Ministero dell'interno, prima di pro~
muovere in sede locale li provvedimenti au~
torizzativi dei mutui a pareggio.

Se non ritiene che tale disposizione, in
palese contrasto col testo unico della leg~
ge comunale e provinciale e saprattutto con
lo spirito 'e la lettera della Costituzione,
tenda, con un indirizzo accentratore senza
precedenti, la determiniaIie prrlevelllJtivamente
dal centro i bisogni degli Enti locali facen~
do non solo astrazione dalla realtà vissuta
ed 'espressa dai Consigli elettivi, ma anche
dai giudizi delle Giunte provinciali ammini~
strativ,e che, pur avendo sempre dimostrato
eccessiva rigidità, sono pure costrette a

vahe a cogli:ere, anche se parzialment'e e in~
suffidentemente, i riflessi di questa realtà
nella determinazione dei disavanzi e nelle
praposte dei mutui a pareggio bilancio
(3502).

RISPOSTA. ~ Nonostante l'appel1o del Go~

verno per il contenimento della spesa pub~
blica e dei disavanzi econamici, i bilanci di
previsione degli enti locali per l'esercizio
1964 sono stati deliberati con un fartissi-
ma incremento della spesa corr'ente.

Si è reso, pertanto, necessario, in armania
al1e oennate dirlettive, un approfondito esa~
me delle cause di tale espansione per ripor~
tare gli stanziamentl nel limiti indispensa~
bili per aSSIcurare il normale svolgimento
dei s,ervizi, nel rispetta, peraltro, dell'auto~
nomia degli enti stessi e nella scrupolosa
'Osservanza delle norme delJ' ordinamento
giuridica vigente, cercando di conciliare le
esigenze di funzionamento, potenziamento
,ed ammodernamento dei servizi pubblici
locali con gli interessi generali del Paese.

La Oommissiane centrale per la finanza
lacale, invero, nella valutaziane del fabbiso~
gno globale di spesa, ha tenuto conto, oltre
che delle direttive del Governo, delle pre~
visioni e degli impegni dell'esercizio prece-
dente, risultanti dai verbali di chiusura, non~
chè di ogni altra elementa di giudizio, nel-
l'intento di adeguare le previsi:oni al costo
dei servizi, eliminando 'Ogni eccesso di spe~
sa, lin conformità al pr,eciso disposta dell'ar~
tioolo 321 del testo unico della legge comu~
nal'e e provinciale 3 marza 1934, n. 383.

Senonchè, talune Amministrazioni pravin~
cia!ì, in pendenza dei provvedimenti dei
campetenti organi centrali per l'integrazio-
ne del disavanZiO economico del bilancio,
hanno assunto impegni per nuove o mag~
giori spese, rispetta al precedente esercizio,
non 1Ìnanziabili ai sensi della legge 3 feb-
bnuio 1963, n. 56, deteJ:minando, ovv:.amen-
te, un'anomala situazione sia sul piano am~
ministrativa~cantabne che su quello finan~
ziario.

Per evitare il ripetersi di così gravi :.n~
convenienti, che potrebbero dar luogo é\!n~
che a giudizi di responsabilità, si è ravvisa~
to opportuno, per l'ordinato svolgimento
della gestione del bilancio e la salvaguardia
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degli stessi ammi:nistratari, diJ:1ealizzare
una più efficiente, armonica oallaboraziane
tra gli 'Organi centrali e periferici campe-
tenti. La circalare cui si rifemsoe la S.V.
onarevale tende unicamente a ciò e non
tocca affatta la sfera di c'Ompetenza degli
organi stessi.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzioYbB. ~ Per conoscere se ha fon-
daJmento ,la notizia difflUisasi a Galeaita di
Forlì che il Ministem ha in animo di de~
classare la locale scuola media statale ag-
gJ:1egandola, c'Ome sezione distaccata, alla
sede di Civitella di Romagna.

L'interr'Ogante, mentre fa presente che,
in base al oensimento del 1961, Gal,eata con~
ta 3.217 abitantli, che la sede della scuola
media preesisteva alla istituzi'One della scuo-
la dell'obbligo, che a Galeata sono state
istituite e funzionano da alcuni anni sedi
staccate dell'Istituto pr'Ofessi'Onale di Cese-
na e dell'Istituto professlionale femminile
diF'Orlì, chiede che non si attui il paven.
tato declassament'O e sia mantenuta la sede
autonoma della scuola media di Galeata
(3518).

RISPOSTA. ~ Si 'informa l'anorevol,e in-
terrogante che la scuola media statale di
Galeata di Forlì non è stata trasfarmata in
sezi'One staccata.

Il Ministro
Gur

GAIANI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per sapere se non creda di dovere
al più presto pl'esentare al 'Parlamento la
relaziane annuale prevista dall'articalo 3
della legge 19 marzo 1952, n. 184, sui pro-
gJ:1ess'icompiuti nei precedenti 12 mesi nel-
l'attuazione del Piano orientativo per una
sistematica regolazione dei corsi d'acqua
naturali (3633).

RISPOSTA. ~ La relazione annuale sui
pmgressi campiuti nell'attuazione del Piano
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ori:entativ'O di cui alla legge 19 marzo 1952,
n. 184, è stata inviata in data 15 ottobre
scarso alla Presidenza del Senato e della
Camera.

Il Ministro

MANCINI

MARTINEZ (ASARO). ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per conascere la stata del-
la prati:sa riguardante la costruzione, chie~
sta da anni, di una diga sul ,fiume Salsa, nel
territorio di Ravanusa (Agrigento), alla qua~
le pare sia legata, a comunque coordinata,
la costruzione di altra diga sul fiume Mo-
J:1e[lloiln IterrritOlfio di V1Lla11OIsa (EiIllUa).

L'occasione è buana per ricordare che le
anzi dette auspicate opere sa.l'ebbero di gran~
de beneficio ad una nona dell'Isola che è
tra le più depresse di tutto il Mezzogiarno,
se è vero, come è vero, che nell'ultimo de-
cennio ha visto emigrare il 50 per cento
della popolazione attiva (3174).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio superiore dei
lavori pubblici nell'adunanza del 23 ottobre
1964 ha esaminato la istanza 5 maggia 1961
della società Sali potassid trinacria intesa
ad otteneJ:1e la concessione di derivare dal
fiume Morello la portata media annua di
moduli 1,83 a mezzo di un serbataio della
capacità di circa 9,4 milioni di metri cubi
in località {{Ferrara» del comune di ViI-
larosa (provincia di Enna), da utHizzare per
l'elaborazione di minerali patassici estratti
dane miniere Pasquasia e OorviJlio coltivate
dalla stessa Società, e con il voto n. 1898
ha espresso il parere che tale domanda deb~
ba ritenersi tecnicamente incompatibile
con queHa preesi'stente del 31 dioemibre 1954
del Consorzio di bonifica del Salsa inferiore
di derivazione dal fiume Salsa, del quale il
,fiume Mo:reno è tributario, a scopa irriguo,
in quanto ~ came del rest'O ha ric'Onosciuto
la stessa società Trinacria ~ il ten'Ore sa-
lino delle acque interessanti il Consorzio
è già al limite massimo c'Ompatibile con
l'uso irrigU!o e non può sopportare quindi
l'ulteriare aumento di salinità che si veri~
ficherebhe can !'immissi'One degli scarichi
della lavorazione dei minerali potassici.
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In oonsiderazione di tale incompatibilità
che non consentirebbe la consistenza di am~
bedue le utilizzazioni in questiQne il pre.
detto Consesso ha espresso parere che sia
opportuno, anche tenuto presente 10 stato
delle pratiche sotto il profilo della procedu~
ra istruttoria indicata dal testo unico Il di~
cembre 1933, n. 1775, sulle utilizzazioni del~
le acque pubbliche, soprassedere ad ogni
decisione nei riguar.di della domMlda della
società Trinacria, in aUesa di conoscere
l'esito degli studi che il Servizio idrografico
di :Palermo sta svolgendo nei riguardi dei
deflussi del ,fiume Salso aHa sezione interes~
sata dallo sbarramento di Rcaffo di Tosca,
pJ1Ogettato dal Consorzio di bonifica del
Salso inferiore, e dell'aplPorto sol,ido al rela~
tivo serbatoio, ai fini di una definitiva pro~
nunzia sulla I1ealizzabilità del serbatoio
stesso.

Alla dimostrata r,ealizzabilità di detto ser~
batoio è stat.o infatti sinora subordinato
l'accoglimento della precitata istanza del
Consorzio, giusta i pareri del Consiglio su-
periore n. 1689 dell'8 settembre 1961 e nu-
mem ,1300 del 16 novembre 1962.

È chiaro che, qualO'ra la utiliizza:zione Ìir~
rigua del Consorzio risultasse non realizza-
bilIe per Ila linattl\.]'abillità del IrelativO' Iselrba~
tQio, verrebbero a oessare i motivi di in~
compatibilità ora esistenti nei confronti del~
la domanda della sQcietà Trinacria; in caso
contrario potrà essere ancora vagliata la
possibilità ~ possibilità prevista dal citato

t'esto unico n. 1775 ~ di ammettere ad istrut~
toria detta ultima domanda in concorren~
za ecoezionale con quella del Consorzio,
previo. beninteso, esame favorevole del pro~
getto dello sbarramento della Società da
parte del Servizio dighe, ai sensi del Rcego-
Ikumenrto :s:uilile 'diilghe di IritlelllQ1'ta 10 :nIOVlem-

bre 1959, n. 1363.
Del par.ere del Consiglio superiore dei la-

vori pubblici, di Icui si è detto, è stata data
tempestiva comunicazione all'Uffici.o del Ge-
nio civile di Agrigento, alBa sezione 'automo-
ma del Genilo civile per il Servizio, idrogra:fÌco
di Palermo. alIProvveditorato alle opere pUlb~
bliche per la Sicilia, nonchè all'Assessorato
per l'agricoltura e le foreste della Regione
siciliana inter.essatosi della questione, indi~
cando altresì quali adempimooti dovevano
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essere svolti per l'ulteriore sollecito corso
delle pratiche in parola.

Con nota 26 febbraio 1965, n. 531, il Ser-
vizio idrografico di Palermo ha informato
questo Ministero di aver istituito, d'intesa
con il Consorzio di bonifica del Salso infe-
riore, sin dal secondo semestre del 1963
una stazione turbometrica sul fiume Salso
o Imera meridionale in oorr1sPQnde:nza del-
la stazione idrometrografica di IPonte iDrasi.

Sulla base dei rilevamenti es,eguiti nel
1964 è stata e£f.ettuata una prima elabora-
zione r1JuJrbometr[1ica;tutltav:ia è ,stato lrite~
nuto necessario continuare i rilevamenti
per tutto l'anno in corso al fine di poter di-
sporre di almeno due bilanci turbometrici.

Il Servizio idrografico ha anche informa~
t'O che parallelamente all'indagine sull'in~
terrimento sta conducendo gli acoertamen~
ti idrologici onde avere disponibili per i pri-
mi mesi del 1966 tutti gli elementi ~ sem-

pre riferibili al breve ciclo di rilevamenti
indicato ~ richiesti dal Consiglio superiore
nei riguardi del serbatoio progettato dal Con~
sO'rzio di bonifica.

Il Ministro

MANCINI

MILITERNI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, del commercio con l'estero e
del t.8soro. ~ IPer conoscere quali provvedi~
menti intendano adottare per superare o
quanto meno attenuare la grave crisi che, da
tempo, investe il mercato oleario del Paese,
con gravissimo dMlno per l'economia agri-
cola del Mezzogiorno in generale e della Ca~
labria in particolare, ave, a tutt'oggi, risul~
tano giacenti ed invenduti, nei depositi delle
aziende agricole, circa 1 milione ed 800 mila
quintali di olio dell'annata 1963~64.

'Per oonoscere, inoltre, se risponda a ve-
rità la notizia pubblicata, in questi giorni,
dalla stampa circa notevoli contingenti di
olio che, nonostante la superproduzione
olearia registratasi in Italia nell'annata de~
oorsa, saJ:1ebbero stati recentemente impor~
tati, in contro-partita di esportazioni indu-
striali, dall'Italia, con gravissime ripercus~
sioni sulla depressa economia agricola del
Mezzogiorno che ~ se vera la predetta no-
tizia ~ sar1ebbe stata, ancora una volta, su~
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bordinata e sacrincatta alle esigenze, pur le~
gittime ma non prioritari<e, delle più robuste
ed .organizzate strutture dell'ec.onomia del
triangolo industriale.

,Per chiedeDe se non si ritenga opportuno,
anche in ~onsiderazione della nota situazio~
ne deficitaria della bilancia dei pagamenti,
sospendere, in ogni caso, le importazioni
di olio.

Per chiedere, infine, che siano prorogati
i termini ed aumentati i contingenti del~
l'ammasso volontario, specie in Calabria,
e siano date l,e opportune disposizioni agli
Istituti di credito perchè non si sottragga-
no, oome pare stia avvenendo in Calabria,
alla vitale funzione difinanziament.o degli
ammassi agricoli e del mercato oleario in
slpecie, che, in ogni C3lSlOe comunque, iCon
estJ1ema lumglelllza,delVe esselre attivato, 's']a al
fine di rendere disponibili i depositi oleari
degli agric.oltori per il nuovo raccolto, sia,
soprattutt.o, per tonificare l'econ.omia agri~
cola meridionale 'è calabrese, Ie cui condi~
zioni di dissesto, aggravate dall'esodo ru~
l'aIe, dalla congiuntura degli alti costi di
produzione, dall'eccessivo peso fiscale e con~
tributivo, s.ono davvero allarmanti (1954).

RIspaSTA. ~ Come è noto alla S.V. ono~
revole, anche per la campagna 1964.65 è sta~
ta disposta, con decreto ministeriale 9 no~
vembre 1964, l'attuazione dell'ammasso vo~
lontari.o dell'lOlio di oliva, assistito dai con~
tributi previsti dall'articolo 21 della legge
2 giugnlO 1961, n. 454.

Inoltre, per favorire lo sviluppo della
meccanizzazione e contribuire quindi, in
mani'era sensibile, alla riduzione dei costi
derivanti dall'impiego della mano d'opera,
è stata promossa l'emanazione della legge
23 maggio 1964, n. 404, che prevede, tn
l'altro, la c.oncessione di contributi a favo~
re di imprenditori agricoli, singoli od asso~
ciati, per l'acquisto di macchine per la col.
tivazione degli oliveti e per la raccolta del~
le olive, nella misura prevista dall'articolo
18 della citata legge 2 giugno 1961, n. 454.

Allo scopo di accelerare il progresso tec~
nico anche in tale settore questo Ministero,
in applicazione della citata h:~gge n. 404,
ha bandito concorsi a premi fra gli inventori

di mezzi meccanici ed attrezzature per la
raccolta meccanica delle olive.

È altresÌ noto che, presso questo Ministe~
ro medesimo, è stata costituita una Com~
missione tecnico~consultiva, con il compit.o
di svolgere studi ed indagini e formulare
pareri sui problemi che interessano il set-
tore, mentre, a cura delle associazi.oni di ca-
tegoria interessate, è stato costituito un Co~
mitato avente lo scop.o di promuovere una
organizzazione economica dei produttori
per la tutela dei vari settori agric.oli, tra cui
quello olivicolo-oleario, anche con l'adozio.
ne di f.orme di cooperazione, concretabili
in lavorazioni sociali dei prodotti e conse~
guente commercializzazione, sempre a cura
degli agricoltori associati.

Per quanto riguarda in particolar~ la Ca~
labria, si informa la S.V. onorevole che l'ap~
posita Commissi.one incaricata di riferire in
merito alla costruzione di un impianto per
la lavorazione delle olive, degli alii e delle
sanse, ai fini della valorizzazione della pro-
duzione olivicola della Calabria e delle re~
gioni limitrofe, in una riunione dello sc.or~
s.o mese di aprile, dopo accurato esame, è
pervenuta alla conclusione che la costruzio~
ne di un tale impianto possa realizzarsi nel~
la zona tra Rossano e Corigliano (Cos'èn-
za) che appare la più idonea, essendo situa-
ta a ridosso della strada statale n. 106 e
della ferrovia jonica.

La relazione della Commissione sarà sot-
toposta, nella prossima riuni.one, all'esame
della Commissione nazionale per l'applica~
zione delle provvidenze recate dalla seconda
parte dell'articolo 21 della legge 2 giugno
] 961, n. 454.

Circa le importazioni di olio di oliva dal~
l'ester.o, si rammenta che il paventato dan-
no di un~ eccessiva importazione può es~
sere evitato attraverso opportuno impiego
del rapporto di abbinamento, ed a tale mi~
sura non si è mancato di ricorrere quando
la concorrenza del prodotto estero avrebbe
potuto arrecare danni al mercato interno.

Si può, comunque, assicurare che attual-
mente le quotazioni di mercato si manten~
gono su livelli sufficientemente remunera~
tivi per i nostri produttori, e ciò trova con~
ferma nella modesta affiuenza del prodotto
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all'ammassa: al 29 maggia 1965, infatti,
risultana conferiti appena 94.041 quintali
di olio di oliva, su un cantingente ammas..
sabile di 500 mila quintali.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

MaRVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere: a) se è a conoscenza che il Con~
siglio comunale di Roncigliane (provincia
di Viterbo), malgrado richiesta regalare di
convocazione pI'esentata il 26 ago sta 1965 da
un terzo dei consiglieri, ai sensi dell'artica~
lo 124 del testo unico 4 febbraio 1915, nu~
mero 148, sia al Sindaco che al PI'efetta,
non è stato ancara convocato quantunque
ci sia da discutere ed approvare il bilancio
1965;

b) se non intenda sollecitare il Prefet-

t'O di Viterbo affinchè pmvveda ai sensi del~
la legge suddetta ordinanda la convocazio~
ne del Consiglio (3583).

RIspaSTA. ~ Effettivamente, in data 26
agosto scorso, sette consiglieri del comune
di Ronciglione p:resentavano domanda per
la convacazione di quel Consiglio: il sinda-
co, però, faceva presenti al primo firmata-
rio dell'istanza le difficoltà che ne impediva~
no l'immediato aocogMmenta, costituite
principalmente dal fatto che la Giunta mu~
nicipale ~ poco prima eletta ~ doveva per-
fezionare l'esame della situaziane finanzia~
ria della civica azienda, ai fini della pre-
disposizione dello schema di bilancio per
il 1965.

Tali ragiani, obiettivamente fondate, non
hanno cansigliato la convocazione consilia~
re da parte dell'Autorità di vigilanza, la
quale, peraltro, non ha mancato di rivolge~
re sollecitazioni all'Amministraziane comu~
naIe.

Di conseguenza, il Consiglio, previa rego-
lare convocazione, si è riunito il 9 ottobre
ultimo scorso; nel c'Orso della seduta è sta-
to deliberato il bilancio 1965.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

PIOVANO(VERGANI). ~ Ai Ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici. ~ Per sapere
se giudichino conforme a legge e a retto
costume amministrativo il fatto che ad un
alto funzionario di Pubblica Sicurezlza, e pre~
cisamente al quest'Ore dottor Marcello Gui~
da, gli organi campetenti abbiano ripetuta~
mente erogato contributi dello Stato per la
costruzione di appartamenti.

In particolare si desidera sapere se ri~
sponda al vero l'assunto che al dottor Gui-
da sia stato concesso un alloggia INCIS in
Pavia, Viale XI Febbraio n. 22, quando già
il dottor Guida avrebbe 'Ottenuto contributi
per altri due appartamenti a Napoli (uno in
via Privata Fiorentina a Chiaia n. S-b e l'al-
tro in via Michelangelo Schipa n. 91), e ben~
chè l'Amministrazione provinciale di Pavia
gli avesse messo a disposiziane un alloggio
di servizia di numero sei lacali oltre a cu-
cina, bagno e corridoi.

Si gradirebbe infine una precisa ed espli~
cita risposta a questo quesito: quando il
dottor Guida potè 'Ottenere l'alloggio INCIS,
dichiarò egli o meno agli organi competen-
ti il fatto che era già a sua disposizione
l'alloggia di servizio sopra ricordato? (1778).

RIspaSTA. ~ Si risponde a detta interraga-
ziane anche a nome del Ministero dei lavo~
ri pubblici.

Il Comitata provinciale dell'INCIS di Pa~
via, nella seduta del 19 settembre 1962, ha
deliberato di assegnare l'alloggio sito in
via 11 Febbraia n. 22, scala A, interno 18,
di vani 6 e accessori, al dottor Marcello
Guida, questore, coniugata can due figli.

Avverso tale decisione ha prodotto ricor~
sa al Comitato centrale il dattor Riocardo
Cristadoro, direttore di sezione pressa quel~
la Prefettura.

Il Comitato oentrale, nella seduta del 23
ottabre 1962, ha confermato l'assegnaziane
al dottor Guida.

Av~ersa quest'ultima decisione, il dattor
I Cristadoro ha presentato« ricorso per re-

vocazione» ma il Camitato centrale del-
l'INCIS, nella seduta del 14 luglio 1964, ha
respint'O il ricorsa stessa perchè inammissi-
bile.

Per quanto si riferisce alla asserita dispo~
nibilità, da parte dello stesso dottor Guida,
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di lapparrtameillti cOIs:tru:itiIcon iil oOill1Jfibuto
dello Stato a Napoli, si precisa che il pre~
detto Questore non dispone di alcun allog~
gio in cooperative edilizie di detta città. As~
segnataria di un appartamento sito all'ulti~
mo piano di un edificio nella via Privata Fio~
rentina a Chiaia n. 3~b è la soreUa del dot~
tor Guida, a nome Bianca, professoressa di
lettere di ruolo presso i licei classici, suben~
trata al fratello nella cooperativa stessa sin
dal 1951, e, cioè, quattro anni prima della
costruzione dell'immobiLe.

L'altro appartamento di una cooperativa
sita in via Michelangelo Schipa n. 91 ~ di
cui è cenno nell'interrogazione ~ è intesta~
to ad un omonimo del funzionario, tale Gui~
da Mario, nato 1'11 dicembre 1906, di Pa~
squale e Cabaldo Carolina, rappresentante
di commercio.

Il Sottosegretarto di Stato

CECCHERINI

PIRASTU. ~ Al Ministro per gli iuterventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sa~
pere se non intenda intervenire per assicu~
rare, da parte della Cassa del Mezzogiorno,
il finanziamento dell'intera rete fognaria
della città di Cagliavi, il cui importo dei la~
vori è stato coperto solo in parte, al fine di
assicurare al capoluogo della Regione sarda
l'attuazione di una opera civile indispensa~
bile (3615).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla suespo~
sta interrogaz;10ne, si oomunica che i proget~
ti dei lavori per il terzo e quarto lotto della
fognatura di Cagliari sono in stato avanza~
to di istruttoria e la loro realizzazione sarà
tienuta presente nel quadro dei programmi
esecutivi della Cassa per ,il Mezzogiorno
diretti al completamento del piano quindi~
cennale, ai sensi dell'articolo 27 della legge
26 giugno 1965, n. 717.

In detti programmi sarà pure prevista
la prosecuzione dei lavori del primo lotto
della fognatura di cui trattasi, per il quale I

il comune di Cagliari sta curando l'aggior-
namento della progettazione.

Il Mmisll'c
PASTORE

POLANO. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ ,p,er Gonoscere S'e non
intenda considerare l'opportunità di prov~

I vedere a normalizzare il servizio postale a
Guspini (Cagliari), dove SI verificano gravi
inconvenienti dovuti all'insufficienza del
personaLe, inglenerando lunghe code dalVan~
ti agli sportelli, dei quali due soltanto su sei
vengono aperti, mentre gli altri quattro so~
no permanentemente chiusI.

Tale grave disservizio postale è causa di
notevole perdita di tempo per n pubblico,
soprattutto nei giorni in cui vengono pagati
gli stipendi a 200 impiegati ed agli oltre
1.000 pensionatli, suscitando malumori e
proteste di cui si è fatta eco la stampa sar~
da (3599).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica
che attualmente il servizio postale a Gu-
spini (Cagliari) può ritenersi normalizzato.

L'insufficienza di personale segnalata dal.
la S.V. onorevole è stata eccezionalmente
determinata da una contemporanea e im-
prevedibile assenza per malattia di 3 ufficia-
li dei 7 assegnati in quell'ufficio.

Tuttavia la Direzione provinciale di Sas~
sari, nell'impossihilità di rimpiazzare tutti
gli ufficiali ass1entli,ha provveduto ,ad assicu-
rare il servizio mediante il distacco di una
unità da un altro ufficio ed autorizzando
l'erogazione di straordinario al personale
presente; tali provvedimenti hanno permes~
so il compimento del gravoso lavoro del pa-
gamento delle pensioni INPS (circa 1.430)
e dei relativi conguagli nel tempo stabilito,
oltre all'esecuzione degli altri servizi.

Il Minzstro

Russo

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi che
hanno impedito sino ad oggi la immissione
nei ruoli ordinari della nostra Scuola sta~
tale dei professori reduci ex combattenti e
partigiani che hanno ottenuto nell'ultimo
triennio l'abilitazione decentrata in criascu-
na disciplina scolastica ~ trattasi di poco
più di 150 unità ~ tanto più che è in corso
di discussione in sede parlamentare un dise-
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gno di legge, cal quale si varrebbera sist-e~
mare nei ruali 'Ordinari tutti gli abilitati, e
per sapere altresì se il Ministra nan reputa
oppalrtufiia 'PDovvedene ican tU!rg~eJnzaal1l'linnmilS~
sione nei ruoli 'Ordinari dei detti abilitati
deceIll1Jrati, degna. di iCanls,idelmza.one aniChe
pelf il dovere da essi ,adempilU!to :llteioonfranti
del Paese (3239).

RISPOSTA. ~ Cam'è nata, l'assunziane nei
ruali degli insegnanti secandari è subardi~
nata dalle n'Orme Lin vigare al superament'O
di appasita cancarso per esami e titali. Tut~
tavia, in deroga al principio sancita da tali
na'rme, negli ultimi tempi, taluni provvedi~
mentii 11elgilsllativi(legge 2~ Il1uglio 1961, Ill. 831,
e ~egge 27 ottobre 1964, n. 1105), dei qruaM

hann'O largamente beneficiata gIri insegnanti
ex combattenti e partigiani, hanna previ~
sta l'assunziane in ruaia, senza esami, di
un natevale numero di dacenti in passessa
di partioalari requisiti (idonei, abilitati, sta~
bili).

Peraltro, le 'Opportune saluziani in 'Ordine
al reclutamenta degli insegnanti secandari,
in relaziane al1e esigenze scalastiche, sa~
ranna adattate nel quadra 'Organica dei pre~
visti provvedimenti per la sviluppa della
Scuala, eon pdarità per quel1e dirette a
far frante ai più immediati bisagni.

Can quest'ultima praspettiva si armaniz~
za la praposta di legge degli anorevali Bel~
lisaria, Baldini ed <altri ~ com'è nata, già
appravata dal Senata ed attualmente all'esa~
me della Camera deli deputati ~ la quale
preV'ecLe Il'aslsiUnzIÌOIne,Illei IDuall,ideilla [)JUarva
scuala media, di talune categarie di inse~
gnanti abilitati, tra le quali è campresa la
categaria di dacenti indicata dall'onorevale
,interr'Ogante.

Per leespaste cansiderazioni, nan si ri~
tiene appartuna adattare il praspettato prov~
veJimenta di carattere eccezianale, per l'im~
missione in ruala di una ristretta categaria
di insegnanti.

Il Ministro

Gur

ROMANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premessa che la Seziane
specializzata agraria del tribunale di Saler~

29 OTTaBRE 1965

n'O, con costante giurisprudenza, ritiene che,
run mate:Iiia di aJcLeguannento deli canoni di
fitta dei fandi rustici, la faoaltà, riconasciu-
ta alle parti dall'articola 7 dena legge 12
giugna 1962, n. 5>67,di adire l'Autarità giu~
diziaria qualara il canone oanvenuta nan
sia contenuta entra i limiti determinati dal~
la Commissione tecnica provinciale, possa
essere esercitata, a pena di decadenza, sal-
tanto durante il biennio di applicaziane del~
le tabelle e che, di conseguenza, la facoltà,
ricanasciuta all'affittuario dall'a,rticalo 8
della predetta legge, di ripetere entra l'an~
n'O daUa cessazione del rapporta le somme
eventualmente carrispaste in eccedenza al~
la misura del canane tabellare, nan passa
essere esercitata, qualara nan sia stata pre~
cedentemente richiesta la rev1isiane del ca-
nane entra il precedente biennia di applica-
ziane delle tabelle;

che siftatta interpretaziane, aderente
forsle alla lettrera delLa legge, ne via la la
ratio,eludenda la n'Orma pr1ecettiva conte~
nuta nell'articola 1, secando la quale: 1«La
misura del canane annuale deve essere can-
tenuta nei limiti stabiliti dalla Cammissiane
tecnica)} ;

che, nan essenda ancara state pubblica-
te le tabelle aff,erenti ai canani davut>i in
pravincia di Salerna per te annate agrarie
1963.,64 le 19~65, è prossima a scadere il
bi,ennia di applicazione delle tabelle medesi-
me (per l'agra nacerino scade, infatti, il 31
agasta), di moda che, qualara ne davesse
essere ulteriormente ritardata la pubblica~
zione, resterebbe preclusa 'Ogni passibilità
di adeguamenta dei canani relativi al bien-
nia, standa almena al denunciato odenta~
mento della Seziane specializzata del tribu-
nale di Salerno;

l'interragante chirede di canoscere:

a) se i campetenti uffici llegislativi del
Dicastero cui egli è preposto ritengano fon-
data l'interpretaziane di cui sopra e, in ca-
so affermativo, se nan ritenga di daver pro~
muavere l'iniziativa per una norma ,legisla-
tiva di interpretaziane autentica diretta a
chiarire che il termine indicato nell'articola
7 della ,leglge 112g;i'llginla1962, n. 567, [llIOIIlè
t'ermine di decadenza e che, in 'Ogni caso,
la omessa dichiarazione di ,revisione del ca-
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none entro il termine non preclude all'affit~
tuario la facoltà di ripetere l'indebito ca~
none pagato;

b) se non ritenga di dover interve~
nire affinchè siano sollecitamente definite
le tabelle ,relative ai canoni 1963~64 e 1964
1965 per la provincia di Salerno da parte del~
la competente Commissione tecnica ceno
trale (3224).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ritiene

esatta l'interp:fietazione data all'ar1!icolo 7
della legge 12 giugno 1962, n. 567, dalla Se~
ziane specializzata agra:ria di Sa,lerno, in
quanto La norma per la chiarezza della sua
dizione non sembra possa dare luogo ad
altra soluzione interpretativa.

Ad avviso di questo Ministero, la nmma
st'essa, limitando nel tempo la possibilità di
sostituire il canone liberamente pattuito
con quell'O fissata dalle ,Commisisoni tecni~
che prov'inciali per l'equo canone, ha una
giustificata finalità di tutela della certezza
del diritto.

Ugualmente giustificato appare il dispo~
sto dell'articolo :8 ~ la cui applicazione è
fatta correttamente dipendere dal proponi~
mento dell'azione di rev,isione ~ in quanto
il diritto di ripetizione delle samme even.
tualmente pagate in più ha una efficacia
retroattiva e deve lagicamente avere ini~
z'io da data certa, determinabile a seguito
dell'esperimenta dell'apposito prooedimento
giudiziale.

Per questi motivi, non sembra si profili
l'opportunità di emanare nuove norme in.
terpretative o di modifica della regolamen~
taziane anZJidetta. 'Pier avviare agli inconve~
nienti lamentati sarà sufficiente la tempe~
stività degli adempimenti della Commissio~
ne tecnica centmle.

Quanto alla deliberazione dei canoni per
il Mennio 1963 65 della provincia di Saler~
no, si fa presente che le relative tabelle so~
no state stabilite dalla Commissione centra~
le il 14 maggio 1965, e gli interessati posso.
no prender'l1e visiane presso la ,Prefettura
o :l'Ilsrpe1Jtarato proVlÌQ1IClÌlallerdeilil'aigdcoltrura.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

SCOTTI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Anche in relazirone all'interro~
gazione n. 2504 dell'll dicembre 1964, per
conosoere quali determinazioni siano state
prese dagli organi competenti per l'abusiva
costruzi'One a pareochi piani, all'ingresso di
Fano, sulla strada nazionale adriatica, in
zona vinloollata, dopo lillpiJ1ovvediimento p!fOV~
visorio d'urgenza di sospensione dei lavori,
disposto dal Sindaco, su istruzioni della So~
vrintendenza ai monumenti di Ancona (3624).

RISPOSTA. ~ ISi informa l'onorevole in~
terrogante che in data 26 agosto 1965 è sta~
to emanato il decreto di demolizione del sot~
totetto abitabile ~ tipo mansarda ~ e di tut~
to l'ultimo piano, costruiti dal signor Ful~
vio Negusanti sull'edificio di sua proprietà,
sito in Via della Liscia, a Fano.

Detto decreto è stato notihcato all'inte~
ressato tramite la prefettura di Pesaro.

Il Ministro

Gur

TEDESCHI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per con'Oscere i m'Otivi per i
quali da oltre due anni dalla presentazione
della domanda non sono ancora state ac~
colte 1e richieste presentate da,l oomune di
Casalecchio di Reno intese ad ottenere n
contributo dello Stato per la oostruzione di
due edifici da adibire a scuola media (3339).

RISPOSTA. ~ Il comune di Casalecchio di
Reno ha presentato, nel decorso anno, do~
manda di contributo per la costruzione di
due edifici da adibire a sede di scuola me~
dia in Via Dante e via Porrettana.

Al riguardo non è stato, finora, possibile
adottare alcun favor<evole provvedimento,
in quanto con gli stanziamenti di fondi di~
sposti dalla legge liS dicembre 1964, n. 1358,
sono state finanziate opere di edilizia sco~
lastica che presentavano maggiore urgenza.

Si assicura, però, che le richieste del Co~
mune saranno tenute in particolare eviden-
Zia per i necessari provvedimenti da adotta-
re in sede di prossima programmazione.

Il Ministro

GUI
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VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro d.?-ll'interno. ~ Per
conoscer-e se non -rhengano che debba pron~
tament-e essere revocato ,ill provvedimento
del Ministero dell'interno dell'Il settembre
1965, con il quale è stato disposto il trasfe~
rimento, quale titolare per esigenze di ser~
viz10, del segr,etario generale provinciale
dottor Moresi dalla segr,et,eria provinoiale
di Rroma a quella di Trieste.

IJ provvedimento risulta inqualificabi.l~
mente o:ffiensivo per il Consiglio provincia~
le di Trlieste che con voto unanime, nella
seduta del 16 luglio 1965, ha espresso pare~
re contrario a tale designazione; tanto più
antidemooraticoappare il pl'ovvedimento
in quanto analogo parere espresso dall'Am~
ministrazione provinciale di iFirenze per la
stessa persona è stato preso nella dovuta
considerazione con rispetto deLla volontà
di quell'assemblea.

Nella sua riunione del 14 settembre, il
Oonsiglio provinciale di Trieste ha ricon~
Ifermato Ila sua oppOlslLZ1ilonea tale nomina
-ed ha espresso la sUlavibrata prot-esta. L'opi~
nLone pubblica è rimasta vivamente impI1es~
sionata per il provvedimento del Ministero
dell'-interno essendo stata a suo tem:po in~
fOTmata dei precedenti del oaso MaTesi a
Roma ,e non desoe a spi'egarsi oome proprio
per Trieste il parere del Consiglio provin~
dale debba essere considerato privo di va~
lore per l'Amministrazione oentrale che, in
base alla llegge, l'ha richiesto come, con op~
posto esit!o, aveva fatto nei confronti di Fi-
renze (3611).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

In considerazione della situazione di in-
compatibilità ambientale determinatasi nei
oonfronti del segretario generale della pro-
vincia di Roma, dottor Alfredo Moresi, nel
gennaio del OOrJ:1enteanno venne conferito
allo stesso il temporaneo incarico di sup-
plelm:ia deUa segJJ:1eter:iade!llla provincia di

FJr,enze, ideiUa quale è [titoi1.rur'e~liSiClgìretado
generale dottor Sabatini.

Per il conferimento di taJle incarico, non
venne nè doveva essere richiesto il parere
dell'AmministrazLone provinciale di Fliren~
ze, in quanto il parere deHe Ammini-strazio~
ni interessate è presoritto, dalle vigenti di~
sposizioni, solo in oaso di trasferimento di
un segretaDio in qualità di titolare.

Il provvedimento adottato non ebbe però
esecuzione, perchè il dottor Moresi chiese
ed ottenne il colLocamento in aspettativa
per infermità.

L'incarioo della supplenza della segrete~
rria provinciale di Firenze venne quindi con-
flerito la:! v.ice Iseg1retrurLo,Iche 110lespleta tut-
t'oa:-a.

Approssimandosi la scadenza dell'aspetta-
tiva conoessa al Moresi e rendendosi neoes~
sarÌia la sua definitiva sist-emazione in sede
diversa da quella di Roma, è stato disposto,
previa parere dell'Amministrazlione provin-
ciale di T-rieste, richiesto a norma di legge,
il suo tmsfierimento, in qualità di titolare,
a quella segret-eria, la quale è l'unica vacan-
te della classe l'~A.

La situazione della segreteria della pro~
Vlincia di TriestJe, pdva di titolaI'e, è, quin~
di, del tutto diversa da quella -della provin~
cia di -Firenze, la quale è invece coperta dal
titolare.

Il Ministero non ha potuto conformarsi
al parere ~ obbligatorio ma non vincolan~
te ~ espresso dall\~.mministrazione provin~
dale di Trieste, data 1'indisponibilità di
qualsias.i altra slegI'eteria delLa classe corri~
spandente alla qualifica Tiv,estita dal dottor
Moresi.

In tale situazione non ,riesce possibile
revocare ill tmsferimento del predetto alla
provincia di Trieste.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI




